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ILOVEPARQUET  EDITORIALE

Ormai lo sanno anche i muri: 
Pantone ha scelto come colore dell’anno 2023 
Viva Magenta. Non proprio un rosso, un carminio 
sfumato né caldo né freddo, con una punta di 
rosa, che, secondo il Pantone Color Institute, 
si ispira alla natura. 
Confesso che con il Very Pery dello scorso anno 
non è stato amore a prima vista, ma con questo 
magenta è diverso. Mi piace. E mi sembra proprio 
che rappresenti bene il nostro mondo (insieme al 
verde, certo). 

Cito Leatrice Eiseman, Executive Director di Pantone “Viva Magenta affonda le 
radici nel primordiale e ci riconnette all’essenziale. Invocando le forze della natura 
galvanizza lo spirito e ci aiuta a costruire la nostra forza interiore… 
È una tonalità coraggiosa, gioiosa e ottimista. È calda e accogliente”. 
La definizione calza a pennello con il nostro prodotto. Il parquet, secondo me, è 
Magenta (oltre a essere rock). 
Non è solo una questione di estetica, l’abbiamo scritto un sacco di volte: il 
parquet è un prodotto rassicurante e sicuro, in grado di riconnetterci con la natura. 
Un prodotto che ha in sé traccia del passato ed essenza del futuro. bellezza e 
armonia rende migliore la vita. Bisogna solo trovare un nuovo codice narrativo per 
raccontarlo.
Qualche parola, magari, potremmo prenderla in prestito dal Pantone Color 
Institute, che per anni ha condotto studi sull’associazione delle parole con i colori 
(e che, tra l’altro, afferma che oggi le persone sono un po’ più coraggiose quando 
si tratta di osare).

Il parquet è 
MAGENTA
FEDERICA FIORELLINI

https://www.kerakoll.com/
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RECENSIONI

NORWEGIAN WOOD
Il metodo scandinavo per tagliare,

accatastare e scaldarsi
con la legna
Lars Mytting

UTET
Pagine 246

IL 
libro

  «Tu che abbatti, 
tu che vieni
qui nel bosco a 
portare attrezzi,
sii delicato nel tuo 
lavoro: la cura per 
il bosco è il bene 
del futuro».
Norwegian Wood 
dello scrittore 

norvegese Lars Mytting è un 
manuale dedicato al metodo 
scandinavo per tagliare, 
accatastare e scaldarsi con la 
legna, ma allo stesso tempo un 
racconto. Porta lo stesso titolo di 
un romanzo di Haruki Murakami 
e di una canzone dei Beatles. Si è 
rivelato un caso editoriale sia nei 
paesi scandinavi, sia in Inghilterra, 
dove ha vinto il premio British 
Book Industry Award 2016, come 
libro dell’anno nella categoria 
non-fiction. 

In un mondo sempre più veloce 
e metropolitano, tra cemento 
e smartphone, fermarsi a 
contemplare e praticare l’antica 

arte del legno può essere 
un’inattesa via di salvezza.
Lars Mytting ci racconta passo 
passo come si scelgono gli 
alberi, come si tagliano, come si 
accatasta la legna e come la si 
mette da parte per farla asciugare 
e poi, alla fine, bruciare. 

Ma mentre ci parla di taglialegna, 
di motoseghe e di camini, 
quello che poteva sembrare un 
semplice manuale pratico diventa 
una meditazione sull’istinto di 
sopravvivenza e sul rapporto tra 
uomo e natura, fatto di tempi 
lunghi e silenzi.

Una lezione di vita, pragmatica 
e spirituale al tempo stesso, 
che poteva provenire solo dalle 
fredde terre scandinave, dove gli 
uomini da secoli si tramandano 
le tecniche e le abilità necessarie 
alla lavorazione del legno, ma 
anche la pazienza e il rispetto nei 
confronti delle foreste, di quegli 
alberi che consentono di costruire 
le case e riscaldarle col fuoco.

https://www.quick-step.it/it-it


https://www.berti.net/
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CHRISTO 
E JEANNE-CLAUDE. 
PROJECTS 
A poco più di due anni dalla 
scomparsa di Christo Vladimirov 
Javacheff, il Castello di 
Miradolo dedica a Christo e 
Jeanne-Claude, la coppia che 
ha rivoluzionato il concetto di 
opera d’arte e il suo processo di 
realizzazione, la mostra "Christo 
e Jeanne-Claude. Projects", 
che espone tecniche miste, 
collages, fotografie e video 
delle loro opere più famose, 
insieme ad altri lavori di alcuni 
artisti che hanno influenzato la 

loro produzione artistica e il loro 
pensiero. Curata da Francesco 
Poli, Paolo Repetto e Roberto 
Galimberti, con il coordinamento 
generale di Paola Eynard, la 
mostra, realizzata grazie alla 
collaborazione con la Fondazione 
Christo e Jeanne-Claude di 
New York, presenterà circa 
sessanta opere, tra tecniche 
miste e collages, accompagnati 
da un’ampia sezione fotografica 
e dalla proiezione dei video che 
documentano la realizzazione 
delle monumentali installazioni 
artistiche.

Christo 
e Jeanne-Claude. 

Projects 
Castello di Miradolo,

San Secondo di Pinerolo (TO)
15 ottobre 2022 - 16 aprile 2023

fondazionecosso.com

Andy Warhol. 
La Pubblicità della Forma

Fabbrica del Vapore,
via Procaccini 4, Milano

22 ottobre 2022 - 26 marzo 2023
fabbricadelvapore.org

ANDY WARHOL. 
LA PUBBLICITÀ 
DELLA FORMA
Dopo una lunga assenza di oltre 
10 anni, Andy Warhol torna in 
mostra a Milano raccontato in 
una maniera del tutto inedita 
con oltre 300 opere: l’esibizione 
dedicata al genio della Pop 
Art, curata da Achille Bonito 
Oliva con la collaborazione di 
Edoardo Falcioni, mira infatti a 
ricostruire tutti i periodi storici 
in cui l’artista, attraverso la sua 
rivoluzione, è stato in grado 
di innovare la storia dell’arte 
del novecento, cimentandosi 
in diversi ambiti quali moda, 
musica e imprenditoria.
All’interno dell’esibizione 
saranno presenti dipinti originali, 
opere uniche, serigrafie storiche, 
disegni, polaroids, fotografie e 
altri veri e propri cimeli come 
le cover originali disegnate e 
autografate da Warhol.
La mostra spazierà dagli anni 
’50, che lo consacreranno 
soprattutto come un fine e 
rispettatissimo disegnatore, 
agli anni ’60, uno dei periodi 

più prolifici dell’artista, che 
diverrà un vero e proprio 
“commentatore sociale”, 
ritraendo icone (come la mitica 
Campbell’s Soup), fama (Liz 
Taylor e Marilyn Monroe) e 
disastri (dai volti di Jackie 
Kennedy segnati per il funerale 
del marito a un Car Crash degli 
anni ’70); dagli anni ’70, in cui 
egli diverrà invece The society 
artist (grande attenzione sarà 
dedicata al dualismo dell’analisi 
sociologica dell’opera di Warhol) 
agli anni ’80, in cui l’artista, 
presentandosi al grande 
pubblico come il padre spirituale 
di una nuova generazione 
di artisti come Jean-Michel 
Basquiat e Keith Haring, 
realizzerà nuovi simbolismi, 
sperimentazioni e omaggi al 
passato.

https://www.fondazionecosso.com/
https://www.fabbricadelvapore.org/
https://chimiver.com/
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THE BIG5 SAUDI
L'Arabia Saudita ha adottato nel 
2016 la “Saudi Vision 2030”, 
un progetto di trasformazione 
radicale della società, che 
implica riforme economiche, 
ma anche culturali e sociali. 
Sulla spinta propulsiva di questo 
vastissimo piano di sviluppo 
- che si propone di ridurre 
la dipendenza del Paese dal 
petrolio, diversificare la sua 
economia e sviluppare settori 
di servizio pubblico - il Regno 
saudita ha negli ultimi anni 
accelerato questo processo 
annunciando delle riforme 
radicali che aprono nuove 
opportunità per le imprese 
straniere. Tra gli obiettivi da 
raggiungere entro il 2030, il 
Regno punta ad aumentare 
le entrate pubbliche non 
petrolifere da 36 a 223 miliardi 

di euro attraverso un piano 
nazionale di ammodernamento 
delle infrastrutture, volto alla 
realizzazione di una serie di 
mastodontici progetti chiamati 
“Giga-Projects” come NEOM, 
Red Sea Project, Amala, 
Qiddiya, Al Ula, Dirriiyah.
In programma dal 18 al 21 
febbraio 2023, The Big5 
Saudi si preannuncia essere 
un’edizione record: triplicata 
la partecipazione italiana e 
raggiunto il raddoppio della 
superficie espositiva rispetto 
allo scorso appuntamento, che 
ha registrato la presenza di oltre 
22.300 operatori professionali. 
Il Salone leader per il settore 
dell’edilizia e costruzioni 
rappresenta l’occasione giusta  
per incontrare contractor, 
progettisti, ingegneri, buyers e 
developers. 

Sydney Build Expo 
International Convention

Centre Sydney
6 - 7 marzo 2023

sydneybuildexpo.com

SYDNEY BUILD EXPO 
Giunto alla sua settima 
edizione, Sydney Build Expo 
è l'evento dedicato al settore 
delle costruzioni, architettura 
e infrastrutture più partecipato 
di tutta l'Australia, con oltre 
500 espositori e opportunità di 
networking per tutte le industrie 
del settore delle costruzioni, 
architettura, ingegneria e 
infrastrutture.
In questa edizione, oltre alla 
possibilità di partecipare a forum 

ed eventi pensati per favorire 
il networking, si potranno 
ascoltare più di 500 relatori che 
terranno conferenze sul futuro 
dell’edilizia, l’importanza del 
digitale, l’architettura sostenibile 
e molto altro. 

The Big5 Saudi
Riyadh (Arabia Saudita)

18 - 21 febbraio 2023
thebig5saudi.com

https://www.sydneybuildexpo.com/
https://classic.loba.de/it/
https://www.thebig5saudi.com/
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TUTTI A MONACO
Procedono a pieno ritmo i 
preparativi per BAU, la fiera 
dell’architettura, dei materiali e 
dei sistemi che si terrà dal 17 al 
22 aprile 2023 a Monaco. 
Matthias Strauss, direttore di 
BAU, dichiara: “Siamo molto 
ottimisti per la fiera che si aprirà 
il prossimo aprile. A ottobre 
avevamo già riempito il 95% 
dello spazio rispetto al 2019, 
che equivale a più di 115.000 
metri quadrati ovvero 16 campi 
da calcio, per un totale di 
1.450 aziende registrate. Ciò 
sottolinea il ruolo di BAU come 
principale luogo di incontro del 
settore edile. Siamo davvero 
contenti del modo in cui i nostri 
clienti hanno accettato le nuove 
date e stanno facendo tutto 
il possibile per essere parte 
della fiera leader mondiale per 
l'architettura, i materiali e i 
sistemi. Dopo un'interruzione 
di quattro anni, è giunto il 
momento di incontrarsi una 

volta di persona a Monaco e 
parlare di tendenze e sviluppi”.
Due le nuove aree espositive: 
l'Innovation Hub nel padiglione 
B0 si concentrerà sui temi 
delle risorse, del riciclo, 
dei processi di costruzione 
innovativi, con l’obiettivo di 
evidenziare l'importanza di 
pratiche di costruzione attente 
al clima e alla conservazione 
delle risorse. Una speciale area 
espositiva, simile a un villaggio, 
verrà allestita poi nell'atrio tra i 
padiglioni A e B. Gli espositori 
utilizzeranno questo spazio 
per mostrare le caratteristiche 
delle pratiche di costruzione 
architettonica modulare. 
Continua l’attenzione al 
mondo digitale: i visitatori che 
visitaranno BAU ad aprile o 
parteciperanno alla conferenza 
digitalBAU, in programma 
dal 4 al 6 luglio, acquisiranno 
informazioni importanti sulle 
soluzioni digitali nel settore delle 
costruzioni.

Salone del Mobile.Milano
Fieramilano - Rho

18 - 23 aprile 2023
salonemilano.it

TORNA IL SALONE 
DEL MOBILE, 
CON EUROLUCE
Il Salone del Mobile.Milano 
guarda all’edizione 2023, che si 
terrà nel quartiere Fiera Milano 
a Rho dal 18 al 23 aprile e di cui 
sarà nuovamente presidente 
Maria Porro. In occasione di 
questa 61esima edizione, si 
scandiranno tra i padiglioni le 
manifestazioni annuali Salone 
Internazionale del Mobile e 
del Complemento d’Arredo, 
Workplace 3.0, la terza edizione 
di S.Project e l'evento dedicato 
a scuole, università e designer 
under35, il SaloneSatellite, che 
nel 2023 festeggerà la sua 24° 
edizione.
Atteso è poi il ritorno 
in fiera di Euroluce, la 
manifestazione dedicata al 
design dell'illuminazione, che 

dopo 4 anni di pausa porta tra 
i padiglioni i migliori brand del 
settore. All'ultima edizione 
hanno partecipato oltre 420 
espositori, di cui la metà 
provenienti dall'estero, che si 
sono incontrati e confrontati 
sui terreni dell'innovazione 
tecnologica e illuminotecnica, 
dell'eco-sostenibilità di 
apparecchi e fonti luminose, 
del risparmio energetico e dei 
software più all'avanguardia, tra 
domotica e IoT.
Come di consueto, le 
manifestazioni saranno 
accompagnate da un fitto 
programma culturale, ancora 
da svelare, ricco di ospiti 
d'eccezione che porteranno 
sul palco della fiera prospettive 
inedite e punti di vista esclusivi 
sul mondo del design.

BAU
Trade Fair Center Messe 

Monaco
17 - 22 aprile 2023

bau-muenchen.com
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https://www.salonemilano.it/it
https://bau-muenchen.com/de/
https://www.almafloor.it/
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Avvolgente
Comodo, avvolgente e dal design industrial, 
il letto Miller, disegnato dallo studio Carlesi 
Design, è contraddistinto dalla ricercata 
struttura in acciaio cromato lucido o verniciato 
nelle numerose colorazioni Pantone. La 
struttura, valorizzata da un gioco di intrecci, 
accoglie i morbidi cuscini in fiocco indipendenti 
tra loro e disponibili in un’ampia gamma di 
tessuti e pelli.
bontempilettidesign.it

SCELTI PER VOI

DESIGN
100%

Per veri pet lovers
Tutti i cani possiedono l'istinto naturale di 
scavare una tana in un luogo accogliente e 
confortevole dove riposare e sentirsi protetti. 
Questa inclinazione naturale ha ispirato 2.8 
design for dogs a creare il cuscino Yousuf. 
Armonioso e ben proporzionato, grazie alla 
forma di tronco di piramide, con una linea 
svasata e base stabile, aumenta il benessere 
del cane, facendolo sentire a proprio agio e al 
sicuro, in quanto sorretto perfettamente nella 
parte superiore del cuscino. Il rivestimento 
esterno del cuscino è in lana riciclata al 100%. 
duepuntootto.com

Swing
Swing di Paola Lenti è una seduta 
sospesa per esterni dal forte impatto 
visivo. La struttura in legno viene 
sorretta da cavi di acciaio inox, fissabili 
a soffitto o sull'apposita struttura 
portante ideata per il prodotto. Le infinite 
finiture disponibili rendono ogni pezzo 
praticamente unico.
paolalenti.it

Ispirata a Mondrian
Si ispira a un quadro di Mondrian e alle 

sue composizioni di figure geometriche 
la porta Celine di Albed, nelle versioni ad 
anta scorrevole, battente o bilico, anche 

a scomparsa o nella modalità parete 
divisoria. Firmata dall’architetto Paolo Festa 

e completamente customizzabile nelle 
dimensioni, si offre come fosse un’opera 

d’arte: un prezioso progetto di interior design 
fatto di profili metallici che ne definiscono non 

solo la cornice perimetrale, dalla sezione più 
importante, ma anche i divisori interni.

albed.it

Silhouette Lounge chair
Una “U” capovolta suggerisce una sensazione 
di leggerezza, enfatizzata dalle linee morbide e 
avvolgenti della cuscinatura in tessuto o pelle. 

La struttura, in tecnopolimero con finitura 
Light Grey Matt, ha un’imbottitura sfoderabile 

in mezzo bouclé. Lo schienale presenta una 
martingala in pelle.

turri.it

Ettorino T
La lampada da scrivania Ettorino T si 
caratterizza per un innovativo sistema 
cinematico, depositato da Catellani & 
Smith come brevetto d’invenzione. La luce 
prodotta da un COB LED da 10W (1440 lm), 
contenuta all’interno della testa cilindrica di 
Ettorino T, può essere posizionata a differenti 
distanze dalla superficie del piano di lavoro, 
mentre la rotazione della testa permette di 
essere orientata anche verso una parete. La 
caratteristica silhouette rossa, che si aggancia 
all’asta orizzontale della lampada, consente 
un movimento bilanciato svolgendo il compito 
di tenditore; mentre il dimmer, mantenuto in 
posizione grazie a un piccolo magnete sulla 
base quadrata, regola l’intensità luminosa.
catellanismith.com

Il fascino delle carte da parati
Le nove collezioni di carte da parati SpaghettiWall 
propongono grafiche basate su motivi geometrici 

o liberi, impronte tessili o materiche, anche con 
immersioni prospettiche, improntate all’autunno. 

I pattern sono dimensionati, di volta in volta, in base 
alla parete su cui andranno applicati e stampati ad 

altissima resa su uno degli undici supporti offerti dal 
brand, che comprendono quelli in fibra di vetro - in 

diverse colorazioni - per applicazione anche a contatto 
con l’acqua, i fonoassorbenti o in fibre ecologiche, 

lucidi oro o ancora con effetto legno o tattile.
spaghettiwall.it

https://bontempilettidesign.it/
https://www.duepuntootto.com/it/
https://www.paolalenti.it/it/
https://www.albed.it/#/
https://turri.it/it/
https://www.catellanismith.com/
https://spaghettiwall.it/it
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ILOVEPARQUET INTERNI

ABITARE 
LA NATURA

Il bosco, i monti e il territorio 
trentino in generale sono i 
protagonisti di questa spaziosa 
abitazione, che porta il “fuori” 
dentro casa, trasformandolo in 
elemento d’arredo 

TITO FRANCESCHINI
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e il territorio più in generale 
sono i protagonisti di questa 
nuova abitazione, che porta 
letteralmente la natura dentro 
casa trasformandola in elemento 
d’arredo unico e irripetibile.

QUATTRO LIVELLI: A OGNI 
PIANO UNA FUNZIONE
Sviluppato su quattro livelli, di 
cui uno parzialmente ipogeo, 
per una superficie totale di circa 
400 metri quadri, il progetto 
attribuisce ad ogni piano una 
funzione. Il seminterrato è 
dedicato alla cura del corpo 
(con sauna e palestra), il piano 
terra è vocato all’accoglienza e 
alla convivialità, il primo piano 
è riservato alla zona notte e 
l’ultimo piano è consacrato 
all’immersione intimista nel 

Alle porte di Trento, 
un’abitazione nata per vivere 
appieno il paesaggio montano 
circostante, caratterizzata 
da un’ampia metratura e da 
pochi (ma importanti) arredi. 
Protagonista assoluto di ogni 
ambiente il parquet in noce 
naturale, scelto direttamente 
dalla committenza per la sua 
potente forza decorativa.
Abitare la natura: questo è il 
principio attorno cui ruota il 
progetto. Un progetto non solo 
architettonico, ma anche di vita, 
seguito e curato direttamente 
dalla proprietaria, desiderosa di 
iniziare con la propria famiglia 
un nuovo percorso lontano dai 
centri cittadini e immerso nel 
suggestivo paesaggio trentino. 
E proprio il bosco, i monti 

paesaggio, poiché ospita una 
grande terrazza con vasca 
idromassaggio da cui poter 
godere dello straordinario 
panorama. Dal punto di vista 
stilistico, in ogni ambiente 
la scelta di colori, mobili e 
complementi è stata orientata 
dal principale rivestimento 
dell’abitazione, un suggestivo 
pavimento in legno firmato 
Woodco. Realizzato in noce 
naturale, con superficie 
spazzolata e rifinita con vernice 
extra opaca, il parquet è 
l’elemento iconico attorno cui 
ruota l’intero progetto d’interni, 
poiché si impone con fermezza 
in ogni spazio grazie alle sue 
sfumature molto accentuate, 
che digradano da toni caramellati 
a nuance più scure ed intense.

ILOVEPARQUET INTERNI

SCHEDA PROGETTO
Realizzazione: villa privata
Luogo: Trento
Anno: 2022
Superficie: circa 400 mq
Progetto d’interni: seguito 
direttamente dalla committenza 
Progetto architettonico 
e direzione lavori: 
ing. Danilo Balzan
Pavimenti interni: 
Woodco, parquet in Noce 
Naturale nel formato spina 
ungherese customizzata 
(700x180x14 mm) e nel formato 
tavola (1400/2200 x180x14 mm)
Decking: 
Woodco, doghe Externo 
nella versione Extrashield, 
colorazione Ipe.
woodco.it
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naturale, che sembra ricavato 
direttamente dalla montagna. I 
volumi di un’antica enciclopedia 
Treccani, ricordo del nonno, 
introducono i primi gradini della 
scala che conduce al piano 
superiore, trasformando un 
pezzo di storia personale in 
elemento di design. 

LINGUAGGIO MINIMALE E 
SOBRIO IN CUCINA
Anche in cucina si è optato per 
arredi dal linguaggio minimale 
e sobrio. Se l’area più operativa 
è stata confinata in una zona 
separata, celata alla vista 
degli ospiti, tutte le principali 
funzioni - frigo, forno, dispensa, 
cantinetta - sono state invece 
nascoste in una parete attrezzata 
dalle tonalità molto scure. 
Un’ampia isola in acciaio e un 

UN PARQUET 
‘CUSTOMIZZATO’
Nella zona giorno, quindi in tutto 
il primo piano, il parquet dona 
ritmo e vivacità agli ambienti 
grazie a una pregiata posa a 
spina ungherese. 
Il formato importante della spina, 
con larghezza pari a quella di una 
tavola (180 mm), è stato scelto 
direttamente dalla committenza: 
Woodco ha pertanto realizzato 
una proposta customizzata 
volta a rispondere alle esigenze 
specifiche di questo progetto. 
L’effetto dinamico della 
superficie e il suo forte impatto 
estetico hanno imposto la scelta 
di pochi, selezionati arredi, 
a partire dal living: un ampio 
divano in tessuto, due chaise-
longue in pelle e un importante 
rivestimento a parete in pietra 

tavolo dalle linee ben definite 
si contrappongono, con la 
loro contemporaneità, ad un 
grande quadro del Cinquecento 
che richiama le tonalità calde 
e accoglienti del parquet in 
Noce. Il risultato è un ambiente 
semiprofessionale e allo stesso 
tempo ospitale, perfettamente 
in linea con le volontà della 
committenza e le esigenze di 
una moderna abitazione.
Per i bagni, la scala e la zona 
notte, che include ben sette 
camere da letto, il parquet in 
noce è stato preferito in un 
formato più tradizionale, la 
tavola. Le dimensioni molto 
ampie (1400/2200 x 180 x 14 
mm) valorizzano ancora di più il 
disegno della venatura del legno, 
rafforzando allo stesso tempo 
l’ariosità degli ambienti. 

29
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DECKING PER LA TERRAZZA 
DELL'ULTIMO PIANO
Nella terrazza dell’ultimo piano è stata infine 
ricavata un’area relax da cui poter ammirare 
(foto di paertura del servizio), immersi in 
una vasca idromassaggio, la maestosità del 
paesaggio circostante. Per conferire allo spazio 
un tocco di maggiore naturalità, è stato scelto 
Externo, il rivestimento per l’outdoor firmato 
Woodco che consente di dare vita a superfici 
effetto legno dalle performance senza paragoni. 
Realizzate con un ecomateriale a base di farine 
di legno e polietilene riciclato ad alta densità, le 
doghe Externo (qui scelte nella colorazione Ipe 
spazzolata) resistono alle radiazioni UV, alle alte 
e basse temperature, agli agenti atmosferici, 
al cloro, agli insetti e ai funghi. Per potenziarne 
ulteriormente le prestazioni, è stata preferita 
la versione Extrashield, dove ogni singola 
doga viene incapsulata da una schermatura 
che aumenta la robustezza complessiva del 
pavimento, eliminando il bisogno di qualsiasi 
trattamento di manutenzione.
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WOOD!
OH MY STRENNE

Fulmine  
Ebanisteria Meccanica si affida 
alla creatività di Giulio Iacchetti e 
presenta alcuni nuovi prodotti con 
una forte impronta sarda, un tratto 
distintivo ben riconoscibile in ogni 
singolo elemento. Come Fulmine, 
realizzato in legno di rovere massello 
e sughero, un omaggio alla Sardegna, 
al suo legame fortissimo con il 
mondo equestre.
ebanisteriameccanica.com

 Elly
Questo originale tavolo si caratterizza 
per una struttura formata da colonne in 
legno fuse tra loro in un gioco di incastri 
che anima un progetto apparentemente 
semplice. I piani del tavolo sono 
disponibili nelle versioni completamente 
laccati lucidi, così come la base, nei 
nuovi colori della collezione Frigerio, 
oppure con basamento in legno di 
frassino e top in marmo e legno. Le 
finiture sono sicuramente uno degli 
elementi caratterizzanti di Elly, che lo 
rendono una presenza iconica: colori 
forti dalle tonalità decise e ricercate.
frigeriosalotti.it

 Omaggio
alla tradizione contadina
Elemento base per lavabo d'appoggio o 
complemento d'arredo: sono le due anime del 
mobile Madia disegnata per Axa da Alessandro 
Paolelli. Omaggio alla tradizione contadina rivisto 
in chiave contemporanea, Madia si compone 
di un elemento ovale con un vano contenitore 
montato su gambe in acciaio. Un elemento 
d'arredo funzionale, capace di adattarsi a ogni 
stile progettuale, dal classico all'ispirazione 
nordica fino all'urban. Realizzato in legno laccato 
o in essenza, è disponibile in verde, avio e moka
matt nonché Quercia e Frassino per i modelli in
essenza.

axaceramica.it

 Il depuratore
‘stiloso’

Brid è un depuratore d’aria dal design 
contemporaneo e minimalista che 
abbatte i virus e batteri anziché 
trattenerli.
I purificatori d’aria tradizionali sono 
infatti dotati di filtri “fisici” come 
Hepa o carboni attivi che bloccano 
gli inquinanti accumulandoli sul filtro 
che, dopo un certo periodo di tempo, 
deve essere rimpiazzato, con il rischio 
di rilascio degli inquinanti accumulati. 
La particolare tecnologia di Brid è 
basata sulla fotocatalisi - attivata da 
luce LED - che invece di bloccare le 
particelle le ‘attacca’ chimicamente 
rompendone i legami e degradandole. Il 
filtro non deve essere quindi cambiato 
periodicamente, ma ha una durata di 
dieci anni. La linea essenziale dai colori 
neutri è capace di entrare in sinergia 
con gli spazi abitativi più ricercati.
eu.brid.com

 Pratico e chic
Creare tanti angoli pratici, 
sfruttando al meglio lo spazio 
con contenitori dalle molteplici 
misure: la ceramica bianca 
lascia spazio a una moderna 
interpretazione in abbinamento 
al legno.
Questo lavabo in ceramica della 
collezione Alaqua by Colavene, 
con la sua vasca generosa 
(profonda 26,5 cm), è funzionale 
sia per l’igiene personale che 
per il bucato a mano. La pratica 
tavola in legno svolge la doppia 
funzione di piano da appoggio e 
strofinatoio.
colavene.it

Allaperto 
Anche per questa stagione, Ethimo celebra lo 
speciale rapporto tra il design dei suoi arredi 
e la natura, suggerendo una sempre nuova 
e suggestiva winter outdoor experience: 
soluzioni pensate per valorizzare e rendere 
ospitali i più esclusivi e raffinati spazi en 
plein air di montagna - residenziali e collettivi 
- come chalet, terrazze, dehors, giardini
d’inverno, portici e logge, aree relax di SPA
e centri termali, proposte capaci di creare
affascinanti e coinvolgenti ‘scenografie’
invernali. Come la poltroncina Kilt di Marcello
Ziliani, straordinariamente accogliente, per
vivere all’aria aperta anche nei mesi più
freddi. Fil rouge delle diverse proposte è il
teak, selezionato e certificato FSC.

ethimo.com

S trenne
La credenza col buco 
Nelle linee della commode (W)hole - design 
Ferruccio Laviani - rivestita in piuma di mogano, 
si riconoscono la delicatezza e l’armonia dello 
stile Luigi XV. Le curve sinuose, le ricche 
arricciature e la composizione delle decorazioni di 
ottone, ispirate alle forme della natura, vengono 
sdrammatizzate dall’intrusione surreale di un buco: 
un cono forato di legno laccato che potrebbe 
essere la porta per accedere a un mondo onirico e 
visionario. Il piano superiore in marmo emperador, 
con le sue venature e le diverse nuance di colore, 
ci riporta poi di nuovo al passato.
fratelliboffi.it

https://paoloniceramiche.it/product/decus-struttura-madia-ovale-con-ripiano-di-axa
https://www.ebanisteriameccanica.com/
https://www.frigeriosalotti.it/it
https://eu.brid.com/
https://colavene.it/
https://www.ethimo.com/it
https://fratelliboffi.it/
https://www.axaceramica.it/
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Lusso 
sobrio Legno, materiali tradizionali e locali e una suggestiva 

tavolozza di colori (che trae ispirazione dalla peculiarità 
del paesaggio alpino) caratterizzano il nuovo Falkensteiner 
Hotel Montafon 5*. Un’ospitalità innovativa, a misura 
di famiglia

IL PROGETTO
•	Montafon, Vorarlberg, 

Austria
•	Superficie totale di 

intervento: circa 12.000 mq
•	Struttura esterna: Studio 

Snøhetta
•	Progetto di interni: Vudafieri-

Saverino Partners, Tiziano 
Vudafieri e Claudio Saverino

•	Design Team: Anna Petrara, 
Margherita Mezzetti, Irene 
Sobrino, Caterina Mancuso, 
Vanessa Ramponi



3938

ILOVEPARQUET PROGETTI

È stato inaugurato ufficialmente il 16 dicembre 2022 
il nuovo Falkensteiner Hotel Montafon 5*, situato in 
un’area protetta del Montafon, una valle alpina dello 
stato austriaco del Vorarlberg, dolcemente incastonata 
tra boschi e montagne. 
Il progetto dell’hotel, che porta la firma dello studio 
norvegese Snøhetta per le strutture e l’architettura 
degli esterni, è stato interpretato dallo studio milanese 
Vudafieri- Saverino Partners per l’architettura degli 
interni e il design concept.

DIALOGO COSTANTE CON IL TERRITORIO
Il nuovo family hotel del Gruppo Falkensteiner dialoga 
con il territorio circostante ed è improntato su un 
concetto di lusso sobrio. La struttura si sviluppa su 
quattro livelli, sfruttando il pendio della montagna, e si 
snoda su due edifici connessi da una parte centrale, 
dove sono collocate le aree comuni. Dal piano strada 
si accede alla reception, alle aree fitness e SPA, e alla 
skyroom mentre, salendo, si raggiungono le stanze. 
Scendendo dalla grande scala centrale si arriva alla 
lobby/bar, al ristorante e alla piscina. Da qui si può anche 
raggiungere la suggestiva terrazza esterna, aperta sul 
paesaggio. A sottolineare l’anima di family hotel, non 
mancano scenografiche aree dedicate a bambini e 
ragazzi, come Babyland e Falkyland.

LA NATURA COME FONTE DI ISPIRAZIONE
Legno grezzo e pareti intonacate di bianco rendono 
omaggio alla tradizione edilizia del luogo, dove la 
Montafoner Häus, costruzione in pietra e legno, è 

stata l’archetipo architettonico della zona per secoli 
costituendo il paesaggio culturale della vallata. 
L’intervento dello studio Vudafieri-Saverino Partners si 
inserisce nel rispetto della tradizione e del suo genius 
loci scegliendo materiali vernacolari, ma soprattutto una 
tavolozza di colori suggestiva e stimolante, che trae 
ispirazione dalla peculiarità del paesaggio alpino e, in 
particolare dall’agricoltura in tre fasi, una tecnica agricola 
che per secoli ha plasmato la vita e la cultura della 
popolazione rurale.
“Basandoci sulla tipicità di questa tecnica agricola 
ancestrale che alternava coltivazioni a semina invernale, 
autunnale e primaverile, ci siamo focalizzati sulle varie 
sfumature dei colori naturali, rendendolo il punto 
centrale del nostro progetto di interior”, raccontano 
Tiziano Vudafieri e Claudio Saverino. 
Se nelle aree comuni le nuances sono primaverili ed 
estive e alternano il vivace ed energetico verde prato 
con i rilassanti e delicati toni blu dell’acqua e quello 
del legno di larice della boiserie, nelle stanze le cromie 
diventano autunnali e invernali con rossi caldi, arancioni 
e gialli, sempre accostati al legno. “Per riflettere la 
bellezza del Montafon, nelle 123 stanze dell’hotel 
abbiamo selezionato una palette di colori che ricorda 
un fenomeno unico: la Montafoner Indian summer, 
l’Estate Indiana, che di solito si verifica solo nel nord-est 
degli Stati Uniti. Si tratta di un breve periodo autunnale 
in cui il clima diventa tiepido, come in estate, e gli 
alberi assumono sfumature infuocate di giallo, rosso e 
arancio: un paesaggio davvero affascinante”, spiegano 
gli architetti.

VUDAFIERI - SAVERINO 
PARTNERS
Fedele alla tradizione milanese 
dell’atelier creativo, il lavoro dello 
Studio guidato da Tiziano Vudafieri 
e Claudio Saverino spazia tra 
l’architettura, il design d’interni, il 
retail moda, l’hotellerie e il food 
design affrontando sia i grandi 
temi della città, del paesaggio e 
della società, sia l’architettura dei 
luoghi residenziali, commerciali 
e industriali. Vudafieri-Saverino 
Partners ha sede a Milano e 
Shanghai ed ha nel tempo 
sviluppato progetti pressoché in 
ogni Paese e continente.
vudafierisaverino.it

https://www.vudafierisaverino.it/
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COLLEZIONE CLASSICA 
BY LISTONE GIORDANO 
È ANCHE ESOTICA
I legni sono i tessuti ad opera della natura. Ognuno porta traccia del 
luogo di origine e del trascorrere del tempo. Il passo più importante 
è la selezione dei migliori legni e per farlo occorre consapevolezza e 
conoscere in profondità aspetto esteriore e personalità di ciascuno.
Anche per i legni esotici - che sia Cabreuva km31, Tek, Iroko, Doussiè, 
Wengé o Morado - Listone Giordano applica Biosphera, un sistema 
di marcatura basato sulla policy di green procurement, che risponde 
all’esigenza di fornire al consumatore un’informazione sintetica, 
chiara e trasparente sulla provenienza delle materie prime impiegate. 
Il focus è posto esclusivamente sul tema della tutela delle risorse 
forestali, con particolare riferimento al loro impiego nei pavimenti in 
legno multistrati. Attraverso Biosphera, l’azienda intende promuovere 
nei confronti della clientela una cultura di responsabilità ambientale e 
l’orientamento all’acquisto di legni certificati.
listonegiordano.com

TEAK , IROKO
JATOBÀ,
CABREUVA, 
DOUSSIÉ:
LEGNI PREZIOSI,  
INCONSUETI 
E RICERCATI, 
PER PARQUET
FUORI DAGLI
SCHEMI

SPECIALE LEGNI ESOTICIILOVEPARQUET 
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https://www.listonegiordano.com/
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JATOBA BRASILIA, BY 
KÄHRS
Kährs, azienda svedese nata 
nel 1857, è uno dei più antichi 
produttori di pavimenti in legno 
prefiniti. All’interno della sua ampia 
gamma produttiva, trovano spazio 
anche alcuni parquet realizzati 
con legno di Jatoba, conosciuto 
anche come ‘ciliegio brasiliano’, 
certificato FSC. 
Nell’immagine un elegante 
pavimento 2 strip in Jatoba 
Brasilia. 
kahrs.com

COLORE MIELATO E AVVOLGENTE 
PER IL TEAK NATURALE WOODCO
Soluzione perfetta per chi desidera unire design, 
praticità e comfort abitativo, il Teak Naturale si 
caratterizza per il colore mielato e avvolgente. 
All’interno della collezione di parquet Dream, 
Woodco coglie l’anima più elegante di questa 
essenza, proponendola in una variante con 
superficie spazzolata e rifinita con vernice extra 
opaca atossica, priva di solventi e conforme 
alle più rigorose normative europee. Disponibile 
in tavole dal formato prestigioso, può essere 
customizzata anche in altre geometrie, come le 
pregiate pose a spina italiana e ungherese.
Nella foto: variante personalizzata nel formato 
spina ungherese del parquet Teak Naturale della 
collezione Dream di Woodco.
woodco.it
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https://www.kahrs.com/it-it/
https://www.woodco.it/
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IL TEAK ASIA DI ALMA
Colore mielato, sfumature intense e una grande impermeabilità: il 
Teak è la soluzione ideale per chi cerca un pavimento adatto a essere 
posato anche nelle zone più delicate della casa, come bagno e cucina. 
Estremamente resistente, si adatta perfettamente a qualsiasi ambiente, 
illuminando gli spazi e creando un’atmosfera calda e accogliente, 
coniugando funzionalità ed estetica. Il suo colore bronzo dorato si 
integra perfettamente in un contesto naturale o in una casa dallo stile 
classico o contemporaneo, e da vita a spazi raffinati ed eleganti.
Il Teak Alma è proposto in diversi formati e spessori, sia nella collezione 
Doghe (nella foto) che nella collezione Spine.
almafloor.it 

GARBELOTTO: ESTETICA,
EMOZIONE E SOSTENIBILITÀ
Possiamo prefigurare un 2023 caratterizzato 
dal desiderio di vivere la propria abitazione 
come un’oasi di ‘naturalezza’, oasi in cui 
il parquet si inserisce con discrezione e 
fascino, ricreando ambienti caldi e rilassanti. 
Tra le diverse specie legnose proposte da 
Garbelotto, spiccano quelle esotiche come 
Doussié, Afrormosia, Cabreuva, Iroko 
(nella foto), Teak e Wengé. Per preservare 
gli aspetti naturali delle specie legnose, 
Garbelotto le consiglia in finitura ‘habitat’, 
che dona al parquet un valore estetico, 
sensoriale e sostenibile unico.
garbelotto.it
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RIPORTARE IN VITA
LA CULTURA DI UN 
TEMPO LONTANO 
Nonostante la lontana provenienza, 
i legni esotici sono stati tra i primi 
a essere utilizzati per gli interni ed 
esterni delle abitazioni di tutto il 
mondo, specialmente nel continente 
europeo. Ciò che distingue 
principalmente queste specie 
legnose sono l'unicità dei colori 
decisi e le linee d'effetto. Scegliere 
un pavimento esotico al giorno 
d'oggi significa riportare in vita la 
cultura di un tempo e di un luogo 
lontani. Capita poi che questi legni, 
durante la lavorazione, diffondano 
‘segnali’ che rimandano ai luoghi dai 
quali provengono. Come il Cabreuva 
Incenso, pianta tipica delle regioni 
orientali del Brasile nota per il suo 
legname pregiato (da cui si ottiene 
anche l’incenso): quando si va a 
lavorare la sua superficie, essa 
emana un profumo d’incenso per 
tutto l’ambiente, come a mostrare 
la prova delle proprie origini, 
che riaccendono il ricordo della 
tradizione sudamericana.
milano-parquet.com

FRIULPARCHET: 
OGNI QUADROTTA 
RACCONTA UNA 
STORIA 
Una combinazione di 
elementi di forte pregio 
dà vita ad Alexxander di 
Friulparchet, un pavimento 
in legno a disegni dal forte 
valore e carattere. L’eleganza 
e la maestosità del Teak 
vengono ulteriormente 
rafforzate dal fatto che si 
tratta di un materiale antico, 
che proviene dal recupero di 
vecchie abitazioni del Sud-
est asiatico. Friulparchet 
dona una seconda vita a 
questo legno, restaurandolo 
sapientemente prima di 
riutilizzarlo, per dare vita 
poi a disegni artigianali in 
legno massello prodotti 
senza l’uso di colle, ma con 
tecniche tradizionali. 
Ogni quadrotto è un’opera 
d’arte, un pezzo unico che 
racconta una storia.
friulparchet.it

“QUASI WENGÉ” 
(UN TOCCO ‘ESOTICO’ 
PER YLES) 
L’esclusivo parquet disegnato Yles si 
veste del sapore esotico nella finitura 
Carbo. Una tonalità scura e intensa 
che ricorda il Wengé, un’essenza 
perfetta per progetti d'interior dal 
design deciso. La finitura Carbo 
richiama tutto questo: carattere 
deciso e dark, rovere selezionato e 
reso scuro, così tanto da allontanarsi 
dalla sua natura più comune per 
abbracciare uno sapore molto più 
esotico. 
skemaidea.com
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Sono innumerevoli e meravigliose le specie 
legnose provenienti dall’Africa, dall’Asia e dal 
sud America, impiegate per gli usi più diversi, nel 
settore dell’arredamento. E in quello delle finiture. 
È importante conoscerle, utilizzare solo quelle 
certificate e possibilmente diversificare la scelta
GIANNI CANTARUTTI

I LEGNI 
ESOTICI

XYLOTECA

Padouk (genere Pterocarpus) e 
molti altri. 
Dall’Asia gli inglesi, insieme 
agli olandesi e ai danesi, 
importavano il Teak (Tectona 
grandis), per la grande 
resistenza del suo legno, 
impiegato per i ponti di 

imbarcazioni e come arredo 
per esterno, oltre che per 
pavimenti di grande pregio per 
interni. Dal sud-est asiatico, 
tutti i commercianti europei 
e nordamericani cercavano 
invece la Radica di Amboina 
(Pterocarpus indicus) e l’Ebano 
di Makassar (Diospyros 
celebica), per impreziosire 
arredi di dimore e ville nobiliari e 
signorili.

LA SCOPERTA
DELLE AMERICHE
Con la scoperta delle Americhe, 
avvenuta ufficialmente grazie al 
navigatore Cristoforo Colombo 
il 12 ottobre 1492, si aprì poi un 
mondo di nuove conoscenze 
anche per il nostro settore, 
quello del legno. Innumerevoli 
sono state da quel momento 
le scoperte di specie botaniche 
che vennero impiegate per gli 
usi più diversi, tra cui l’utilizzo le 
lavorazioni in falegnameria.
I Mogani in primis (genere 
Swietenia) nei Caraibi, che 
vennero tagliati e trasportati 
in Europa primariamente 
da francesi e inglesi per la 
realizzazione di mobili e arredi di 
pregio. 

I legni esotici sono tutte quelle 
“meraviglie” della natura 
che si sommano alle specie 
legnose che comunemente 
conosciamo, perché troviamo 
nei nostri habitat e con le quali 
coabitiamo.
Dall’Africa, storicamente 
l’Europa si riforniva di specie 
simili al Mogano sudamericano 
(khaja, sipo, sapelli) 
appartenenti alla famiglia delle 
Meliaceae (come il genere 
Swietenia).
C’erano anche gli Ebani 
(genere Diospyros), tra cui 
i più ricercati erano quelli di 
provenienza Madagascar, 
come il cosiddetto “Ebano 
dei Faraoni”, in realtà un 
palissandro dalla tonalità scura, 
quasi nerastra, somigliante al 
vero ebano, ma il cui genere è 
sempre quello delle Dalbergie 
o ancora il Legno Corallo o 

Astronium spp., Tigerwood Bostamarinde, Zygia racemosa

Guibourtia spp., Bubinga Tarsia di legni esotici su listoni di Noce
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Tarsia di legni esotici su listoni di Noce

mobili e pavimenti, oltre che 
per la realizzazione di arredi di 
altissimo pregio (soprattutto il 
palissandro “Rio”).
Per gli strumenti musicali 
venne scoperto il “Pau 
Brasil”, anche chiamato il 
legno Pernambuco (Paubrasilia 
echinata), albero che un tempo 
cresceva lungo tutto la fascia 
costiera del Brasile.

CERCARE ALTERNATIVE,
PER EVITARE L’ESTINZIONE 
Oggigiorno tutte le specie 

sopracitate sono diventate 
difficili da reperire a causa 
dell’intensivo sfruttamento 
delle foreste da parte 
dell’uomo e della mancanza di 
riforestazione, ma in alternativa 
ce ne sono delle altre, che 
presentano altrettanti pregi, per 
colore e figura.
Sono diverse le specie legnose 
esotiche che si possono 
reperire con il certificato che 
garantisce il corretto taglio, 
secondo programmi di prelievo 
in foresta (che garantisce la 
continuità della specie e la 
salvaguardia degli ecosistemi, 
tra cui il rispetto per le tribù 
indigene che vivono nella 
foresta).
Oggi più che mai c’è bisogno 
di conoscere questo variegato 
mondo dei legni esotici, in 
modo che si utilizzino quante 
più specie possibili, condizione 
indispensabile per un corretto 
utilizzo delle risorse ambientali 
nel suo complesso, così da 
evitare che la domanda si 
concentri esclusivamente su 
poche e specifiche specie, che 
potrebbero esaurirsi da qui a 
pochi anni.

Seguirono i Palissandri 
(genere Dalbergia) brasiliani, 
tre specie in particolare: quello 
così chiamato “Rio”, dalle 
figure variegate e dai colori 
dal giallognolo marron pardo 
(Dalbergia nigra) fino al quasi 
nero, la “Violeta” (Dalbergia 
cearensis), proveniente dalla 
regione costiera del Cearà e, 
non ultimo, il “Bois de rose” 
(Dalbergia decipularis), di 
Bahia.
Le tre specie venivano 
impiegate per le tarsie su 

https://www.lignumvenetia.com/
https://www.giannicantarutti.it/
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conosciute. Ho trovato tantissimi 
legni interessanti in realtà, ma 
gli sbocchi sono stati pochi: con 
rammarico devo dire che da 
allora poco è cambiato, quando si 
parla di legno, l’aspetto estetico 
molto spesso prevale su quello 
prestazionale, di conseguenza si è 
portati a cercare e utilizzare sempre 
gli stessi materiali.

…E poi 
sei tornato a rompere il legno
Rientrato in Italia, tornai all’Istituto 
l’Istituto di Assestamento e 
Tecnologia forestale dell’Università 
a ricominciai a fare ciò che mi 
piaceva più fare: rompere il 
legno per conoscerlo, aiutando, 
all’occorrenza, gli studenti che 
stavano preparando le tesi. Ho 
rinunciato alla carriera universitaria, 
che mi andava un po’ stretta, per 
dedicarmi all’Istituto, consapevole 
di tutto quello che si poteva, e si 
doveva, fare. Ho sempre amato la 
libertà di scelta.
Contemporaneamente insegnavo 
alle scuole professionali di Firenze 
dedicate agli antichi mestieri 
artigianali (ebanisti, intagliatori). Ero 
docente, ma in realtà ero quello 
che imparava più di tutti, compresi 
tantissimi trucchi del mestiere. Ho 
insegnato anche all’Università, in 
Sicilia, ma questa è un’altra storia…
Tra un corso e l’altro, scoprii che 
all’Istituto del Legno del CNR 
(quello fondato da Giordano) che 
nel frattempo aveva cambiato 
nome in “Istituto per la Ricerca 
su Legno”, avevano indetto 
un concorso per ricercatori: 
partecipai e lo vinsi. Del resto 
era il mio pane: era richiesta la 
conoscenza dei materiali, saperli 
rompere, saperne riconoscere 
le infinite varietà e capirne le 
caratteristiche e le potenzialità… 
Non avevo fatto altro per anni. La 
mia cartiera di ricercatore è iniziata 

qui. Da ricercatore sono diventato 
direttore dell’Istituto fino al 2002, 
anno in cui il centro è confluito 
all’interno di IVALSA (Istituto 
per la Valorizzazione del Legno e 
delle Specie Arboree), nato come 
Istituto di filiera, che nel 2019 si 
è “trasformato” nuovamente, 
ingrandendosi, in Istituto per la 
Bioeconomia… Ma a quel punto io 
sono andato in pensione.

Se dovessi fare un bilancio 
della tua esperienza alla 
direzione dell’Istituto per la 
Ricerca sul Legno?
Diciamo che ho cercato di avere 
un approccio universale e questo 
ha pagato: ho riunito attorno a me 
un gruppo di lavoro eterogeneo, 
con esperienze, competenze 
e professionalità diverse, con 
l’obiettivo ultimo di conoscere 
davvero, a tutto tondo, il materiale 
legno. Questo insegnamento mi 
arrivava da Giordano, che aveva 
capito benissimo che fare ricerca 
significa lavorare in gruppo.
La mia grande soddisfazione è 
stata quella di aver creato e diretto 

un gruppo di lavoro che è stato 
in grado di proseguire la strada 
indicata da Giordano e il suo staff. 
Credo di essere stato propositivo 
e, di fatto, di aver contribuito a far 
nascere IVALSA, portando tutte 
le competenze di cui sopra in un 
contesto “allargato”, di filiera.

Che consiglio daresti alle giovani 
generazioni di ricercatori?
Premetto che sono convinto che 
il mestiere di ricercatore sia il più 
bello del mondo. Ciò che ci muove 
è il provare a dare risposte: è un 
mestiere fatto di curiosità il nostro, 
di intuizioni, di passione per lo 
studio.
L’unico consiglio che mi sento di 
dare è: siate curiosi, continuate a 
farvi domande e a cercare di darvi 
delle risposte e in questo siate 
liberi, indipendenti più che potete. 
E poi non spaventatevi: studiando, 
ricercando, approfondendo, vi 
si apriranno a mano a mano 
moltissime porte, il rischio è quello 
di perdersi e di perdere di vista 
l’obiettivo. Il mio consiglio è quello 
di richiudere qualche porticina, 
di fermarsi (e magari passare a 
un collega i dati ottenuti per far 
ripartire lui da quella porta chiusa).

Tornando ai pavimenti di 
legno: cosa ti ha portato alla 
collaborazione con il mondo 
produttivo e associativo?
Uno degli aspetti che ho sempre 
ritenuto fondamentale nel mio 
lavoro è stato quello di ridurre le 
distanze tra il mondo della ricerca 
e la società civile, per questo mi 
sono sforzato di diffondere a più 
ampio raggio possibile i risultati 
dei miei studi o comunque lo stato 
dell’arte della ricerca sul legno 
nel nostro Paese, per aumentare 
la conoscenza e la coscienza del 
settore. Lo sentivo e lo sento come 
un dovere morale: chi lavora per 

Con il legno è stato 
amore a prima vista?
Le mie origini non sono tanto 
legate al legno, quanto alla 
foresta, il mio primo amore: ho 
vissuto la mia infanzia nel Chianti, 
un’area famosa certamente per il 
vino, ma con magnifiche foreste 
(segnalo a chi non la conoscesse 
la meravigliosa cipresseta 
naturale di Sant’Agnese, tra le 
colline del Chianti, che si rinnova 
spontaneamente, senza interventi 
di rimboschimenti). Dopo le 
superiori, iscrivermi alla facoltà che 

un tempo si chiamava “Scienze 
Agrarie e Forestali” di Firenze 
(ora si chiama Scuola di Agraria - 
Corso di studio “Scienze Forestali 
e Ambientali”) mi è sembrato 
naturale. 
Al terzo anno c’era una materia 
fondamentale, “Tecnologia del 
legno”: è frequentando quelle 
lezioni che è arrivato il colpo di 
fulmine, legato prima che alla 
materia all’insegnante, il professor 
Guglielmo Giordano, l’uomo che 
nel 1954 aveva fondato a Firenze 
l’Istituto Nazionale del Legno, 

all’interno del CNR e che, in 
quegli anni, stava contribuendo 
alla nascita dell’Istituto di 
Assestamento e Tecnologia 
forestale all’interno della facoltà di 
Scienze Agrarie e Forestali.
Iniziando a frequentare l’Istituto 
conobbi un’altra persona per me 
molto importante, il professor 
Raffaello Nardi Berti, che mi 
assegnò un compito importante: 
rompere il legno, analizzarlo, 
studiarlo… (non ha mai smesso, 
nda) Mi appassionai tanto a questa 
occupazione, che mi sono preso 
una pausa di tre anni per dedicarmi 
solo al laboratorio.

Alla fine ce l’hai fatta a laurearti?
Ho dato dieci esami in un anno, 
anche perché avevo un obiettivo 
importante: il professor Nardi Berti 
mi disse che, una volta laureato, 
avrei avuto la possibilità di partire 
insieme a lui per l’Africa, dove 
stavano cercando consulenti Junior. 
Lo stesso anno ho discusso anche 
la tesi. La mia storia con il parquet 
inizia proprio qui: la mia tesi, infatti, 
verteva sullo studio di un legname 
per pavimenti di legno venuto dal 
Brasile, il Sucupira (oggi molto 
conosciuto, a differenza di allora). Il 
lavoro era stato commissionato da 
un’azienda italiana che si era rivolta 
all’Università di Firenze per capire 
se questo legno fosse utilizzabile 
o meno per i pavimenti. In poche 
parole verificammo che la Sucupira 
aveva delle caratteristiche notevoli 
dal punto di vista tecnologico e il 
legno fu messo in commercio.

Quindi Africa?
Sì, appena laureato sono partito 
per l’Africa, dove sono rimasto due 
anni, anche se non continuativi, con 
il compito di capire cosa si poteva 
fare con alcune specie legnose 
che crescevano in abbondanza, ma 
non venivano utilizzate, perché non 

Lo staresti ad ascoltare per ore, perché è una 
persona che ama “chiacchierare” Stefano Berti, nel 
senso migliore del termine: è un uomo disponibile 
a mettersi in comunicazione, a raccontarsi, a parlare 
di tutto quello che sa, senza gelosia né superbia, ma 
con garbo e modestia, conditi con qualche battuta 
sagace da buon toscano.
Un’istituzione nel settore del legno, cui ha 
dedicato l’intera carriera, apportando un contributo 
importante al comparto del parquet: dalla gestione 
sostenibile delle foreste alle applicazioni più 
innovative dei prodotti in legno.
Ecco quello che mi ha raccontato.
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un ente pubblico ed è pagato dai 
cittadini ha l’obbligo di mettere 
a disposizione di tutti, nel modo 
più chiaro e trasparente possibile 
i suoi studi. Bisogna smettere di 
raccontarsi le cose tra pari.

Di qui la collaborazione con 
Federlegno, con AIPPL, 
con le aziende del settore, 
non ti sei più fermato…
Certo, lo spirito è quello che 
spiegavo sopra: la divulgazione. A 
un certo punto questo si è tradotto 
in pratica in un doppio lavoro, ma, 
lo ripeto, in coscienza, non mi era 
possibile fare diversamente.
La fortuna è stata quella di aver 
incontrato delle persone che da un 
lato hanno colto la mia disponibilità, 
dall’altro hanno capito la necessità 
di ampliare le conoscenze del 
comparto. Così sono nati i primi 
corsi insieme a Gabriele Marrazzini, 
che all’epoca stava dando vita 
ad AIPPL, Associazione Posatori 
Pavimenti in Legno, per ampliare 
il sapere dei parchettisti, per 
farli crescere. Mi sono prestato 
volentieri perché lo ritenevo un mio 
compito. Quasi in contemporanea 
è nato il legame con Mapei: il 
dottor Squinzi mi chiamò per 
chiedermi la disponibilità a fare 
qualche “chiacchierata” con i suoi 
tecnici del settore parquet, che 
stavano mettendo a punto delle 
nuove colle per il legno. Lo stesso 
è successo con FederlegnoArredo, 
in particolare con Edilegno: all’inizio 
degli anni ’90 stavano nascendo 
in Europa le normative sul legno 
in seno al famoso comitato CEN/
TC 175 “Legno tondo e segati” e 
la Federazione mi chiese di seguire 
i vari gruppi di lavoro del CEN per 
supportare le industrie italiane. 
Stavano nascendo le norme 
europee sui pavimenti di legno 
e l’attenzione della Federazione 
era molto alta, perché noi in Italia, 

unici in Europa, al tempo avevamo 
norme tecniche molto migliori (e 
meno permissive) di quelle che 
poi sono state approvate e sono 
attualmente in vigore

Mi sembra che la tua opera 
di “divulgazione” non si sia 	
mai fermata…
Ormai sono distaccato dal mondo 
della ricerca, che non si ferma e 
va avanti naturalmente… Quello 
che faccio ora, quando posso, è 
divulgare le peculiarità del legno, 
la sua sostenibilità (al di là degli 
slogan preconfezionati sulla 
necessità di piantare alberi in 
ogni dove, deprimenti oltre che 
pericolosi) e i suoi svariati campi 
di utilizzo in edilizia, al posto dei 
materiali cosiddetti energivori.
Amo raccontare la meravigliosa 
macchina che cattura anidride 
carbonica e produce ossigeno 
che sono gli alberi. Anche se 
sono sempre più allarmato. Il 
mio pensiero va alle generazioni 
future, il vero problema è che, al 
di là di aver preso coscienza che i 
cambiamenti climatici sono causati 
da noi stessi, stiamo facendo ben 
poco. Proseguendo a questi ritmi 
siamo destinati all’estinzione.

Anche in questo senso 
so che ti stai dando da fare…
Ancor prima di andare in pensione, 

dieci anni fa, ho iniziato a dedicarmi 
all’Associazione Foresta Modello 
delle Montagne Fiorentine, 
che attualmente presiedo: un 
interessante e nuovo strumento 
di governance del territorio che 
si ispira a un modello ideato 
in Canada negli anni ’90 e che 
coinvolge numerosi soggetti 
pubblici e privati. Ho sposato l’idea 
che per poter offrire un futuro alle 
persone c’è bisogno di imparare a 
vivere insieme (agricoltori, forestali, 
piccoli produttori e. chi più ne ha ne 
metta), eliminando le diatribe che 
esistono normalmente quando si 
abita lo stesso territorio. Ho capito 
che se si attraggono persone e si 
fanno restare quelle che già abitano 
il territorio (rendendolo appetibile 
anche in termini economici) è 
possibile, insieme, gestire in modo 
sostenibile le foreste e i paesaggi 
forestali, una risorsa preziosa. Le 
iniziative che portiamo avanti in 
questo sono tantissime.

Ti seguiremo senz’altro… Prima 
di salutarti, c’è qualcosa che ti 
manca del tuo lavoro?
Non ci crederai, ma è il rapporto 
con i posatori: le chiacchere al 
telefono o duranti i convegni, 
i consigli, i ragionamenti sul 
comportamento di questo o 
quell’altro legno mi hanno arricchito 
molto.

https://www.impertek.it/
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“LED, il futuro è già qui”, 
questo il titolo dell’intensa 
giornata di lavoro dedicata 
al mondo dei produttori 
di pavimenti in legno che 
lo scorso 14 ottobre ha 
visto alternarsi a Pontida 
(presso la sede di Chimiver, 
uno dei principali player 
nel mercato italiano ed 
estero dei prodotti per 
l’incollaggio, il trattamento 
e la manutenzione dei 
pavimenti) le dimostrazioni 
applicative agli interventi 
di relatori di alto profilo 
come Davide Diamantini, 
professore associato 
dell’Università degli Studi 
di Milano-Bicocca, Enzo 
Colapinto e Christophe 
Behaghel de Bueren, 
produttori di lampade led, 

Alfonso Tentori e Andrea 
Gorla di Banca Intesa. 
Relatori che hanno offerto 
preziosi spunti di riflessione 
sui temi dei vantaggi 
della tecnologia LED, sul 
concetto della sostenibilità 
come leva di crescita per le 
imprese (“perché conviene 
essere sostenibili?”) e sugli 
strumenti della finanza 
sostenibile.
Sono stati trentadue i 
parchettifici (e quattro 
aziende produttrici di 
macchine per la verniciatura) 
a raccogliere l’invito 
di Oscar Panseri, ceo 
Chimiver e presidente del 
Comitato Piccola Industria 
di Confindustria Bergamo, 
un imprenditore che da anni 
ha compreso che crescere 

non vuol dire solo puntare 
all’aumento delle dimensioni 
della propria azienda, ma 
anche e soprattutto essere 
capaci di “fare rete”, 
aprendoci ad aggregazioni 
flessibili e dinamiche, 
per essere più veloci dei 
competitor a interpretare i 
segnali del cambiamento in 
corso.

UN INCONTRO 
RIVOLTO AL FUTURO
“Abbiamo creato una linea 
di prodotti per l’industria del 
parquet con fotoindurimento 
a tecnologia LED - spiega 
Panseri - che hanno zero 
emissioni in ambiente e 
un consumo energetico 
del 90% inferiore rispetto 
alle lampade storiche UV 

ILOVEPARQUET DAL MERCATO

Chimiver
e la tecnologia
led: 
fare rete,
per un futuro
più green
FEDERICA FIORELLINI

Una giornata particolare, un parterre d’eccezione. Il 14 ottobre 
scorso si è tenuto a Pontida (BG) un incontro dedicato ai 
produttori di pavimenti di legno incentrato sul futuro della 
verniciatura industriale. Molti gli spunti di riflessione
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(al gallio e al mercurio), 
che emettono ozono in 
ambiente. È da cinque 
anni che studiamo questi 
prodotti, ma se fino al 
2021 dovevamo provocare 
la domanda con l’offerta, 
oggi il tema del risparmio 
energetico e della tutela 
dell’ambiente è di grande 
attualità. Un evento come 
quello di oggi, dedicato 
alla tecnologia LED e ai 
suoi sviluppi in ambito 
verniciatura, è un incontro 
rivolto al futuro, ma anche 
all’importanza delle scelte 
quotidiane del presente”.
Non si è parlato 
esclusivamente di prodotti 
il 14 ottobre, ma di scelte 
che - al di là del fattore 
sostenibilità - possono 
cambiare il conto economico 
di un’azienda, se è vero 
che una lampada a LED 
ha una vita utile di 50.000 
ore, contro le 500/2.000 
al massimo del bulbo di 
una lampada a mercurio, 

come ci ha spiegato 
Christophe Behaghel de 
Bueren, account manager 
di Phoseon Technology. Da 
non sottovalutare il fatto che 
questo tipo di investimenti 
sono finanziabili dal pnrr.
“La chimica - prosegue 
Panseri - è un’area 
strategica per perseguire 
con successo la transizione 
ecologica: il nostro 
comparto ha il compito di 
studiare tutto quello che può 
rendere più sostenibile il 
nostro sistema e noi, come 
Chimiver, facciamo - da anni 
- la nostra parte”.

IL CORAGGIO DI 
ROMPERE GLI SCHEMI
Nello scenario in continua 
evoluzione in cui viviamo, 
non si può negare che 
incontri come quello di 
cui Panseri si è fatto 
promotore (insieme al suo 
staff dedicato al settore 
industria), in qualità di 
attivatore di un processo 

virtuoso, facciano bene 
a tutto il settore: che si 
incontra, si confronta su 
problematiche comuni, 
si interroga sul modo 
migliore per far fronte alle 
sfide future. Non è da tutti 
riuscire a riunire nella stessa 
stanza oltre trenta produttori 
di pavimenti di legno. Non è 
da tutti trovare il coraggio di 
rompere gli schemi.
E a proposito di sfide e 
di piccoli gesti, ci piace 
segnalare il piccolo, tangibile 
gesto con il quale Chimiver 
- a chiusura di giornata - 
ha voluto compensare le 
emissioni di CO2 relative 
all’evento, finanziando 
progetti certificati VCS: 
a ogni ospite è stato 
distribuito un braccialetto 
“cattura CO2”, con la 
possibilità di scegliere il 
progetto al quale ‘devolvere’ 
i 28 kg di CO2 compensata.
Del resto sono i piccoli gesti 
che possono cambiare il 
mondo che ci circonda.

ILOVEPARQUET 

https://www.dechecchiluciano.it/
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FEP: 
IN EUROPA 
INIZIA A 
DIMINUIRE 
LA DOMANDA 
DI PARQUET

In questo contesto di instabilità, con bollette 
energetiche e inflazione sbalorditive, la fiducia 
dei consumatori è molto bassa e questo si 
traduce in minori spese, che sono focalizzate 
sui bisogni essenziali. Se i consumatori stanno 
ancora investendo nella ristrutturazione degli 
edifici, la spesa riguarda maggiormente 
l’isolamento termico rispetto all’interior design; 
anche l’effetto positivo sulle abitazioni generato 
dalla “quarantena” sta volgendo al termine. 
Nel complesso, la domanda di parquet è in 
calo nella maggior parte dei paesi FEP già nel 
primo semestre 2022 rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso. I Paesi che stavano ancora 
vivendo condizioni relativamente buone, stanno 
ora affrontando un rallentamento dei consumi 
e sono pessimisti per i mesi e l’anno a venire; 
la disponibilità (e i prezzi in salita) della materia 
prima legno rappresenta ancora una criticità.
Segnaliamo che la 67ma Assemblea Generale FEP, 
e il Congresso del Parquet 2023, si svolgeranno 
il 15 e 16 giugno 2023 a Barcellona. In quella 
occasione verranno diramati i dati aggiornati alla 
fine 2022 e le previsioni per il 2023.

Secondo i dati della Federazione, 
nel secondo semestre del 2022, 
complice un contesto di grande 
instabilità, i consumi di pavimenti 
di legno rallentano in tutti i Paesi 
del Vecchio Continente

FRANCESCA FERRARI 

Il consiglio di amministrazione di FEP si è 
riunito in presenza i primi di ottobre nella sede 
FEP di Bruxelles per discutere, tra l’altro, della 
situazione del parquet nei principali mercati 
europei. In linea generale, l’inizio del 2022 è 
stato positivo, segnalano dalla Federazione, ma 
il consumo di parquet ha iniziato rapidamente 
a diminuire nella maggior parte dei paesi FEP 
con il secondo semestre. Le diminuzioni sono 
state particolarmente significative in Francia e 
Germania, mentre Svezia e Svizzera registrano 
ancora una situazione ancora relativamente 
buona, almeno per la prima parte dell’anno. 

FEP: IL MERCATO EUROPEO DEL PARQUET NEL PRIMO SEMESTRE 2022
  

AUSTRIA BENELUX FRANCIA

Il consumo austriaco di parquet ha 
mostrato una situazione altalenante 
durante il primo semestre del 
2022, con un 1° trimestre in lieve 
calo e un 2° semestre ‘caldo’. Ora 
la situazione sta peggiorando: 
calano gli investimenti in abitazioni, 
gli showroom sono vuoti, i costi 
energetici sono sbalorditivi. Di 
conseguenza, i turni di lavoro 
saranno ridotti e le incertezze 
riguardo al futuro sono molte.

I Paesi Bassi registrano un calo 
del consumo di parquet in volume 
del 18% rispetto al 2021 e un 
tasso di inflazione del 17%. I costi 
energetici sono stati moltiplicati per 
3 o addirittura 4. La situazione della 
materia prima è stabile; il Belgio sta 
un po’ meglio rispetto a Paesi Bassi e 
Lussemburgo.

Il mercato francese del parquet ha 
iniziato a calare nel 2° trimestre 
(-20%). E questa situazione 
continuerà, poiché le visite ai 
negozi diminuiranno del 40%. Il 
parquet massiccio è il più colpito, 
in quanto il valore del legno è 
fortemente aumentato nel mese di 
aprile. La scarsità di legname resta 
un problema serio per la Francia e 
potrebbe portare a una riduzione 
della produzione e a un aumento 
della disoccupazione.

  

GERMANIA ITALIA CLUSTER NORDICO

Il mercato tedesco del parquet è 
calato del 7% durante il 1° trimestre 
2022 e del 12% durante il 2° 
trimestre, con un calo dal 10 al 15% 
per il 1° semestre. Il pessimismo è 
presente per il resto dell’anno con 
un tasso crescente di disdette dei 
permessi di costruzione, esitazione 
a investire, aumento dei tassi di 
interesse, bollette energetiche alle 
stelle… I consumatori si concentrano 
sui bisogni essenziali e i lavori di 
ristrutturazione, avviati durante 
il periodo covid, hanno già stato 
completato. L’approvvigionamento di 
materie prime è ancora critico.

Dopo un buon inizio anno, con 
un aumento della domanda del 
13% rispetto al 2021, purtroppo a 
giugno la situazione ha cominciato a 
peggiorare e questo deterioramento 
è accelerato a luglio. La domanda 
è ora calata del 5/6% rispetto a 
2021, ma potrebbe arrivare a -10% 
a fine anno. Le buone performances 
dell’inizio dell’anno sono state 
sostenute dalle significative riduzioni 
fiscali e dai bonus sulle costruzioni/
ristrutturazioni.

Il primo semestre 2022 è stato 
buono, ma il consumo di parquet del 
cluster nordico sta ora rallentando. 
Mentre il mercato norvegese del 
parquet è piatto, quello finlandese è 
leggermente in calo e quella danese 
in diminuzione più significativa. 
I costi di posa sono in aumento, 
riflettendo l’aumento generale 
dell’inflazione.

  

SPAGNA SVEZIA SVIZZERA

Il consumo spagnolo di parquet 
è ancora in aumento del 3% nella 
prima parte dell’anno in corso, ma 
la domanda è ora in rapido calo. 
La costruzione di nuovi edifici è in 
calo, ma la ristrutturazione continua 
a sostenere il mercato. Tuttavia, 
l’inflazione e la diminuzione della 
spesa delle famiglie si aggiungono 
ad altre incertezze per il futuro.

Mentre quest’anno il mercato 
svedese del parquet è ancora stabile 
o leggermente in calo (dal -2 al 
-5%), diminuirà significativamente 
il prossimo anno a causa di un 
drastico calo dei permessi per le 
nuove costruzioni (-30%). I lavori 
di ristrutturazione avviati durante 
il periodo covid stanno volgendo 
al termine, i consumatori svedesi 
al momento hanno utilizzato i loro 
risparmi per viaggiare e ora si 
concentrano su opere di isolamento 
e non sul design degli interni. Anche 
il commercio elettronico fai-da-te 
è notevolmente in calo. A causa 
di valuta, le importazioni sono più 
costose.

La situazione è leggermente diversa 
in Svizzera, dove l’inflazione è 
limitata al 3% grazie a una moneta 
forte. Il consumo di parquet in 
Svizzera è aumentato del 12% 
durante il 1° semestre 2022 rispetto 
al 2021. Ora sta rallentando, ma 
dovrebbe comunque raggiungere 
un +8/10% a fine anno. Tuttavia, 
i permessi di costruzione sono 
in calo, in particolare per le case 
plurifamiliari. La quercia bianca 
è disponibile, ma a costi elevati. 
I costi energetici anche qui sono 
sbalorditivi. Il mercato svizzero 
è dunque ancora forte, ma le 
previsioni per il futuro sono 
negative.

ILOVEPARQUET DAL MERCATODAL MERCATO
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LE PAGINE FEP

Dalla “nuova strategia forestale 
dell'UE per il 2030” al regolamento 
UE sul legname e sulle “Catene del 
valore senza deforestazione”: la 
Federazione fa il punto sulla nuova 
proposta di legge, mettendone in 
luce le criticità e i “pericoli” per le 
industrie del legno (e non solo)

QUANDO
L'UNIONE EUROPEA 
SI CONCENTRA 
SULLE FORESTE

ILOVEPARQUET 

pelle, cioccolato e mobili). 
Il Parlamento europeo 
vorrebbe aggiungere carne 
suina, ovina e caprina, 
pollame, mais e gomma, 
oltre a carbone e prodotti 
di carta stampata. I membri 
del Parlamento europeo 
(MEP) insistono anche sul 
fatto che i prodotti non 
devono essere stati prodotti 
su terreni disboscati dopo il 
31 dicembre 2019. Inoltre, 
il Parlamento europeo 
vuole che le istituzioni 
finanziarie siano soggette 
a requisiti aggiuntivi per 
garantire che le loro attività 
non contribuiscano alla 
deforestazione.

LE CONSIDERAZIONI 
DI FEP
FEP accoglie con favore 

circa l'approvvigionamento 
di legno “affidabile e 
sostenibile”, una situazione 
aggravata dall'invasione 
russa dell'Ucraina. 
Sottolineano l'importanza 
di un approvvigionamento 
affidabile e sostenibile 
di legno insieme alla 
necessità di quantificare 
qualsiasi effetto sulla 
disponibilità di legno a 
seguito dell'attuazione delle 
misure previste dalla nuova 
strategia forestale. Sono 
ora necessarie le giuste 
condizioni per consentire 
alle industrie forestali di 
svolgere pienamente il 
loro ruolo, riconosciuto 
nel raggiungimento degli 
obiettivi del Green Deal.
In questo contesto, FEP 
insieme ad altre associazioni 

l'inclusione dei prodotti 
stampati e del carbone 
nel campo di applicazione 
del regolamento. Ciò 
consentirebbe di creare 
condizioni di parità per le 
industrie manifatturiere 
situate all'interno o 
all'esterno dell'UE ed evita il 
rischio di elusione.
Anche se nessun Paese 
o prodotto sarà bandito, 
le aziende che immettono 
prodotti sul mercato 
dell'UE sarebbero 
obbligate a esercitare la 
due diligence per valutare 
i rischi nella loro catena 
di approvvigionamento. 
Potrebbero, ad esempio, 
utilizzare strumenti di 
monitoraggio satellitare, 
audit sul campo, 
rafforzamento delle capacità 

europee coinvolte (tra cui le 
industrie della lavorazione 
del legno, le industrie 
che producono pasta di 
cellulosa, carta e prodotti 
di carta, l'industria del 
mobile e l'industria della 
stampa) sta seguendo 
l'evoluzione della proposta 
di regolamento sulle 
catene del valore/prodotti 
senza deforestazione 
(“proposal for a regulation 
on deforestation-free 
value chains/products”) al 
fine di evitare che questa 
nuova legislazione ostacoli 
la disponibilità di legno, 
mentre vengono fornite 
garanzie sufficienti sulla 
legalità e sostenibilità della 
materia prima utilizzata, 
nonostante il rispetto 
dell'attuale regolamento UE 

non contribuiscono alla 
distruzione delle foreste, 
comprese quelle insostituibili 
delle zone tropicali, e quindi 
ridurrebbe il ‘contributo’ 
dell'UE al cambiamento 
climatico e alla perdita di 
biodiversità. 
Il Parlamento europeo 
vuole anche che le aziende 
verifichino che le merci siano 
prodotte in conformità con le 
disposizioni sui diritti umani 
del diritto internazionale 
e rispettino i diritti delle 
popolazioni indigene.
La proposta della CE 
riguardava bovini, cacao, 
caffè, olio di palma, soia e 
legno, compresi i prodotti 
che li contengono, che sono 
stati nutriti con essi o sono 
stati realizzati utilizzando 
questi prodotti (come 

di carbonio. Riconosce 
inoltre che i prodotti in 
legno sono rinnovabili e 
riciclabili: “il legno è l'unica 
risorsa naturale rinnovabile 
significativa che ha il 
potenziale per sostituire 
alcuni materiali ad alta 
intensità energetica, come il 
cemento e la plastica, e sarà 
molto richiesta in futuro”.
Naturalmente, le autorità 
dell'UE sono ben 
consapevoli del fatto che 
vi sono preoccupazioni 

sul legno (EUTR). Insieme, 
abbiamo formulato alcune 
raccomandazioni di voto 
prima dell'adozione del testo 
per garantire che rimanga 
efficace e attuabile.

LA POSIZIONE 
DEL PARLAMENTO 
EUROPEO
Il 13 settembre il Parlamento 
europeo ha adottato la sua 
posizione sulla proposta della 
Commissione Europea (CE). 
La nuova legge renderebbe 
obbligatorio per le aziende 
verificare (due diligence) 
che i beni venduti nell'UE 
non siano stati prodotti 
su terreni disboscati o 
degradati, in qualsiasi 
parte del mondo. Ciò 
garantirebbe ai consumatori 
che i prodotti che acquistano 

Il 13 settembre scorso, 
il Parlamento europeo 
ha approvato "Una nuova 
strategia forestale dell'UE 
per il 2030 - Gestione 
sostenibile delle foreste 
in Europa" e, come FEP, 
accogliamo con grande 
favore alcuni elementi.
La nuova strategia forestale 
dell'UE riconosce la 
capacità dei prodotti in 
legno sia di immagazzinare 
carbonio sia di sostituire 
materiali a più alta intensità 

Christophe Hansen, 
vicepresidente 
dell’Intergruppo del 
Parlamento europeo 
"Cambiamento climatico, 
biodiversità e sviluppo 
sostenibile" e relatore sulla 
proposta di regolamento 
del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo 

alla messa a disposizione 
sul mercato dell'Unione e 
all'esportazione dall'Unione 
di determinate materie 
prime e determinati 
prodotti associati alla 
deforestazione e al degrado 
forestale.
Fonte: christophehanseneu.lu
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un'ulteriore fonte credibile 
di due diligence e verifica 
che può integrare gli sforzi 
dell'operatore senza ridurne 
la responsabilità.
Si segnala, infine, che il 
nuovo obbligo di mettere 
a disposizione delle 
autorità competenti una 
dichiarazione di due 
diligence tramite il sistema 
informativo comporta 
un onere amministrativo 
aggiuntivo e può 
costringere gli operatori 
a divulgare informazioni 
riservate lungo la catena del 
valore.

IL LAVORO DI FEP E 
DELLE ASSOCIAZIONI DI 
SETTORE EUROPEE
Il Parlamento dell'UE avvierà 
ora i negoziati sulla legge 
finale con il Consiglio dell'UE 
e gli Stati membri.
E il lavoro della nostra 
coalizione continuerà, anche 
sulle definizioni - soprattutto 
sul “degrado forestale” - che 
dovrebbero essere il più 
possibile chiare e operative. 
Questo per evitare che gli 
operatori che acquistano 
legno da foreste gestite 
in modo sostenibile si 
trovino in una situazione 
di incertezza giuridica. 
La definizione proposta 
dalla UE è troppo aperta 
all'interpretazione e 
può persino ostacolare 
le pratiche di gestione 
sostenibile e/o le attività 
di ripristino delle foreste, 
poiché queste spesso 
richiedono di apportare 
cambiamenti nella 
composizione delle specie 
per adattare le foreste ai 
cambiamenti climatici.
Per esempio, il termine 

"conversione forestale", a 
nostro parere, nel contesto 
della presente proposta non 
è giustificato e dovrebbe 
essere eliminato. La 
conversione delle foreste 
ad altri usi del suolo è 
coperta dalla definizione di 
deforestazione, quindi non 
c'è bisogno di duplicazioni. 
Molto allarmante, 
l'introduzione di questo 
nuovo termine di 
"conversione forestale" - nel 
senso di cambiamenti nella 
composizione, struttura e 
funzione dell'ecosistema 
forestale - ostacolerà le 
necessarie pratiche di 
gestione forestale, comprese 
quelle per l'adattamento 
climatico. Pertanto, il 
regolamento diventerà 
anche uno strumento per 
regolamentare e limitare 
la gestione forestale, 
minando le disposizioni 
giuridiche degli Stati 
membri e andando contro 
i principi di sussidiarietà e 
proporzionalità.
Raccomandiamo inoltre 
che i nuovi requisiti 
per gli operatori siano 
decisi solo in sede di 
colegislazione, vale a dire 
insieme al Parlamento 
europeo e al Consiglio. 
Diversi articoli autorizzano la 
CE ad adottare atti delegati 
per modificare parti cruciali 
del regolamento, come 
l'ambito di applicazione del 
regolamento oi requisiti 
di dovuta diligenza che 
gli operatori dovrebbero 
soddisfare. L'impatto 
che questi cambiamenti 
potrebbero avere è 
troppo elevato per essere 
semplicemente esteso da un 
atto delegato.

i proprietari di foreste. 
Inoltre, per alcuni prodotti 
non è sempre possibile 
individuare la specifica 
località di origine, ma gli 
operatori sarebbero in grado 
di fornire informazioni sulle 
potenziali zone di origine. 
In tali scenari, i requisiti in 
materia di informazione 
dovrebbero consentire agli 
operatori la flessibilità di 
elencare le potenziali fonti 
di origine, a condizione che 
ciascuna di tali località possa 
essere dimostrata "priva di 
deforestazione". L'obbligo 
per gli operatori di fornire 
dati di geolocalizzazione a 
livello di appezzamento/area 
di produzione non dovrebbe 
valere anche per i prodotti 
che provengono da paesi 
classificati come a basso 
rischio.
Chiediamo inoltre di 
riconoscere il valore delle 
certificazioni volontarie 
internazionali di alto 
livello. La certificazione 
di terze parti fornisce 

dei fornitori o test degli 
isotopi per verificare la 
provenienza dei prodotti. Le 
autorità dell'UE avrebbero 
accesso alle informazioni 
pertinenti, come le 
coordinate geografiche. I 
dati, resi anonimi, sarebbero 
disponibili al pubblico.
Sulla base di una valutazione 
trasparente, la CE dovrebbe 
classificare i Paesi, o parte 
di essi, a rischio basso, 
standard o alto entro sei 
mesi dall'entrata in vigore 
di questo regolamento. I 
prodotti provenienti da paesi 
a basso rischio sarebbero 
soggetti a meno obblighi.
Dal nostro punto di 
vista, l'obbligo di 
fornire le coordinate 
di geolocalizzazione 
dovrebbe rimanere 
facoltativo, in quanto 
rappresenta una sfida 
per il settore per motivi 
tecnici. La delimitazione 
di appezzamenti di terreno 
mediante poligoni non è 
una pratica comune tra 
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DOMOTEX 2023:
COSA BOLLE IN PENTOLA?
Manca poco più di un mese all’apertura di 
Domotex 2023, salone tedesco leader nel 
comparto dei tappeti e delle pavimentazioni. 
La prossima edizione della fiera di Hannover, 
in calendario dal 12 al 15 gennaio prossimi, 
tornerà a proporre numerosi elementi di forte 
richiamo in tutti i settori rappresentati. “Dopo 
così tanto tempo, siamo lieti di poter di nuovo 
presentare una Domotex innovativa e ricca di 
eventi: a gennaio i visitatori e le visitatrici della 
fiera scopriranno nuovi format e occasioni di 
incontro, oltre a numerose fonti di’ispirazione 
e informazione in tutti i settori espositivi”, 
spiega Sonia Wedell-Castellano, global director 
di Domotex, che annuncia poi le novità della 
prossima edizione.

1.	Domotex on stage: sostenibilità 	
	 ed economia circolare
I temi della sostenibilità e dell’economia circolare 
saranno il fil rouge del programma di conferenze 
di Domotex on stage, che si svolgerà nel padiglio-
ne 23, nella cornice dell’area speciale The Green 
Collection. Ai partecipanti verrà proposto un ricco 
contenuto informativo sui temi “Connecting Mar-
kets”, “Conscious Living” e “Colourful Nature”.
Le conferenze previste:
•	Luxury carpets must be sustainable - Michael 

Christie, autrice ed editrice del blog “The 
Ruggist”

•	La Customer Experience come fattore di 
successo nel commercio B2B - Kai Hudetz, 
Istituto di ricerca sul commercio (IFH) Colonia

•	Sustainability in Interior Design - Elina Grigoriou, 
interior designer ed esperta di sostenibilità

•	Legge sulle catene di approvvigionamento - 
Bernd Lange, membro del Parlamento Europeo

2.	Mood Spaces, installazioni di tendenza
La nuova iniziativa Mood Spaces sarà una ricca 
fonte di ispirazione per rivenditori e interior 
designer: le installazioni, progettate da cinque 
architetti di interni di fama internazionale, faranno 
luce sulle tendenze d’arredo più attuali, mettendo 
in evidenza la collaborazione in atto tra addetti ai 
lavori del flooring e arredatori. Ispirate al format 
del concept store, le installazioni evidenzieranno 
inoltre come combinazioni di prodotti possano 

dare vita a un ricco universo tematico. Mood 
Spaces sarà curata e allestita sotto la guida della 
interior designer, blogger ed esperta di tendenze 
Holly Becker di Hannover. Oltre a Holly Becker, 
contribuiranno alle installazioni i noti designer 
Mark Braun, Peter Fehrentz e Sebastian Herkner, 
e inoltre il duo interdisciplinare dello Studio 
Besau-Marguerre, composto da Eva Marguerre e 
Marcel Besau. I Mood Spaces saranno posizionati 
nell’area “Rugs” del padiglione 2.

3.	Le cerimonie di premiazione
Molti i riconoscimenti che verranno assegnati nel 
corso di Domotex 2023. In collaborazione con le 
riviste di settore COVER e HALI, nell’ambito del 
concorso internazionale Carpet Design Awards, 
verranno premiati i più bei tappeti di design del 
mondo ripartiti in otto categorie. 
Saranno premiati anche i vincitori dei due 
concorsi Parkett Star e Green Collection. Le 
premiazioni avverranno il 12 gennaio durante 
Domotex on Stage. I vincitori di Green Collection 
verranno resi noti alle ore 14, mentre la 
premiazione di Parkett Star avrà luogo alle 17.

4.	Il progetto “Boden Schätze”
Il Corso di “Textile Design” dell’Accademia 
statale di Belle Arti di Stoccarda esporrà in fiera 
prodotti nati all’interno di Boden Schätze, un 
progetto nel quale la sostenibilità ha un ruolo 
essenziale, accanto a una grande libertà di 
espressione tecnica. Gli studenti del corso si 
sono confrontati anche con problemi di estetica, 
design, modernità, responsabilità ambientale, 
idoneità e limiti della pavimentazione tessile. 
Nell’area espositiva si potrà prendere visione di 
singole fasi del percorso, spaziando dall’idea allo 
sviluppo del prototipo, ai tappeti finiti.

WOODCO
PER CHIARA FERRAGNI BRAND
All’interno del nuovo headquarter di Chiara 
Ferragni Brand, a Milano, un parquet a 
spina italiana firmato Woodco impreziosisce 
l’area dedicata allo showroom. Per gli spazi 
dedicati agli uffici, invece, è stato scelto un 
pavimento in laminato del brand BerryAlloc, 
esclusiva Woodco per il territorio italiano
La necessità di rispondere a differenti 
esigenze stilistiche e funzionali ha portato 
Woodco a diversificare le proposte per 
garantire ad ogni ambiente la giusta 
finitura. Per lo showroom, in particolare, è 
stato scelto un elegante parquet a spina 
italiana, che Woodco ha proposto non in 
un classico formato, ma in una speciale 
variante chiamata Arrow, caratterizzata da 
listelli molto stretti delle dimensioni di 45 
× 450 mm. Realizzato in pregiato Rovere 
di Slavonia, il parquet - posato nell’intensa 
colorazione Rovere Ecrù - è stato rifinito 

con una vernice naturale extra opaca ad 
alta resistenza, completamente atossica e 
sicura sia per le persone che per l’ambiente. 
L’effetto “multisfaccettato” della superficie, 
dovuto alla ripetizione incessante degli 
elementi, ha permesso di dare luogo a un 
pavimento mutevole e scenografico, perfetto 
per valorizzare l’esclusività degli articoli in 
esposizione.

In ricordo di 
TADDEO ALBANESE

È scomparso 
i primi di 
novembre, 
dopo una 
lunga malattia, 
Taddeo 
Albanese, 
artigiano 

fiorentino che ha dedicato la vita a 
progettare e realizzare bellissime ‘opere’ 
in legno, materia prima che ha amato, 
conosciuto e rispettato profondamente.
“Taddeo era un artigiano vero, di quelli 
che si interrogano continuamente sul 
proprio lavoro e su come portarlo avanti 
al meglio. Dietro a ogni suo pavimento 
c’era dedizione, cura, attenzione… E 
poi voglia di sperimentare”. Lo ricorda 
così Alfiero Bulgarelli, presidente di 

Aziende Storiche Parquet, associazione 
di cui Taddeo era socio. “Non era 
nato posatore Taddeo, lo è diventato 
- prosegue Bulgarelli - ma in breve 
tempo ha superato tutti. Ricordo ancora 
le telefonate frequenti che mi faceva 
per parlare della tecnica di posa più 
adatta a un determinato cantiere o del 
comportamento di un certo legno… Era 
una persona umile, ma estremamente 
competente e curiosa, gli scambi di 
vedute con lui mi hanno arricchito 
profondamente. Sentirò e sentiremo tutti 
la sua mancanza, perché con lui se ne 
va una persona per bene, un artigiano 
appassionato e competente, un pezzo 
della storia dei pavimenti in legno in 
Italia”.
Alla moglie, al figlio Ilario (che porta 
avanti l’azienda), alla famiglia e ai 
collaboratori vanno le condoglianze di 
tutto lo staff di I Love Parquet.

NEWSROOM
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LA PESANTE 
EREDITÀ DI 
BOLSONARO 
SULLE 
FORESTE
DEL
BRASILE

Estesa su gran parte del continente 
sudamericano, la foresta amazzonica 
è la più grande foresta pluviale 
del mondo e occupa Colombia, 
Venezuela, Guyana, Guyana francese, 
Suriname, Brasile, Bolivia, Perù ed 
Ecuador: non è solo un’entità fisica 
(6.700.000 km2) e uno scrigno di 
biodiversità (1/10 delle specie animali 
e vegetali conosciute vive in questa 
area), ma anche il simbolo della 
natura che soccombe a causa della 
pressione dell’uomo.
Lo sfruttamento dell’area per 
come lo conosciamo oggi iniziò già 
verso la metà dell’800, quando il 
grande afflusso di migranti europei 
e l’avanzamento tecnologico e 
industriale resero possibile la 
deforestazione di ampie parti; fu 
però a partire dagli anni 40 che le 
aree forestali presenti nel bacino 
Amazzonico iniziarono ad essere 
sistematicamente ridotte per far 
spazio all’attività umana.

POPULISMO E DEFORESTAZIONE
Il disboscamento della foresta pluviale 
viene monitorato a partire dal 1988 
utilizzando il servizio di immagini 
satellitari Real-time Deforestation 
Detection System dell’Instituto 
Nacional de Pesquisas Espaciais 
(INPE), il principale istituto di ricerche 
spaziali che dipende dal Ministero 
della Scienza e della Tecnologia 
brasiliano. 
È stato proprio attraverso queste foto 
che si è scoperto che, dopo diversi 
anni in cui erano diminuiti in modo 
significativo nella foresta amazzonica, 
i tassi di deforestazione sono 
aumentati di nuovo drasticamente 
dopo che il populista Jair Bolsonaro è 
entrato in carica, nel Gennaio 2019. 
Sfruttando le preoccupazioni 
dell’elettorato sull’economia e sul 
futuro del Paese, in campagna 
elettorale Bolsonaro ha spesso 
promesso di rimettere in sesto 
l'economia sfruttando le risorse 
dell’Amazzonia. Già nei primi mesi 
del nuovo governo fu registrato 
un balzo in avanti del 20% di aree 

naturali distrutte o degradate 
rispetto all’anno precedente, con il 
peggior record degli ultimi decenni 
(9.178 km2), seguito da quello non 
ancora definitivo del 2022 (8.590 
km2). D’altra parte, lo stesso 
Presidente non ha mai nascosto 
il proprio appoggio al potente 
settore agroalimentare brasiliano, 
limitandosi ad osservare un massiccio 
impoverimento della foresta pluviale 
mentre allevatori e taglialegna hanno 
disboscato e dato fuoco a vaste zone.

TAGLIA E BRUCIA
L’unificazione e il riconoscimento 
delle aree protette in Brasile sono 
stati portati avanti a partire dal 2000 
dall’allora presidente Fernando 
Henrique Cardoso, e interessano oggi 
circa 854 milioni di ettari. Per quanto 
riguarda l’Amazzonia, solo una minima 
parte risulta attualmente compresa 
in programmi di protezione totale o 
di uso sostenibile delle risorse, ed è 
stata spesso soggetta a rinegoziazioni 
unilaterali: tra le ultime quella di 
Marcos Rocha, governatore dello 
stato di Rondonia e fedelissimo di 
Bolsonaro, che in vista delle elezioni 
ha deciso di sopprimere la Soldado 
da Borracha Ecological Station 
(1.790 km2) con il dichiarato intento 
di legalizzare circa 760 imprese di 
allevamento di bestiame o taglio di 
legname che già operavano all'interno 
dell'area protetta. Con 232 milioni 
di capi, il Brasile ospita la seconda 
popolazione di bovini più grande al 
mondo: secondo dati del 2019, la sua 
produzione di carne è responsabile 
di un quarto della deforestazione 
registrata nelle foreste pluviali, 
seguita dall’industria della soia e 
del legname. Agricoltori, allevatori 
e imprese del settore zootecnico 
sono i principali responsabili delle 
cosiddette queimadas, i roghi che 
bruciano intenzionalmente porzioni di 
foresta per creare nuovo spazio per 
pascoli e coltivazioni. Bolsonaro ha 
spesso confermato che in Amazzonia 
vi sono incendi illegali, anche se ne 
ha sempre minimizzato gli impatti. 

Ma per estensione e intensità, nel 
2019 roghi di questo tipo in Brasile 
erano ben visibili dal satellite e il loro 
fumo finì per coprire per giorni la 
città di San Paolo. Nel 2022, a causa 
anche della siccità, il loro numero 
è raddoppiato facendo registrare 
il peggiore dato dal decennio 
precedente. 

UNA SPERANZA 
DAL NUOVO CORSO
Con il ritorno di Lula alla guida del 
Brasile aumentano le speranze che 
questo trend negativo possa essere 
invertito, anche se non sarà né 
facile né scontato, visti gli interessi 
economici in gioco e considerando 
che molti amministratori locali - tra cui 
il nuovo governatore eletto nello Stato 
federale di Amazonas - appartengono 
ancora alla destra produttivista. In 
ogni caso, anche se i processi di 
deforestazione venissero fermati in 
breve tempo, servirebbero diversi 
decenni per ripristinare il patrimonio 
forestale perduto o degradato.
Un appoggio esterno nel contrasto 
alle pratiche di produzione 
insostenibili arriva dall’Unione 
Europea, che in seno all’ampio 
pacchetto normativo del Green Deal 
sta per varare (probabilmente entro 
fine 2022 o nel primo semestre 2023) 
un nuovo Regolamento direttamente 
cogente per gli tutti gli operatori 
europei attivi nell’importazione di 
prodotti alimentari e forestali (cacao, 
caffè, carne, soia, canna da zucchero 
e legname). 
Tale norma, denominata EU 
Regulation on Deforestation-
free Products ha l’obiettivo di 
escludere dal mercato europeo 
quelle commodities che potrebbero 
incorporare (embedding) processi di 
deforestazione e di degrado forestale. 
Nel caso del legname, il regolamento 
è promosso come evoluzione del 
precedente Reg. 995/2010 European 
Timber Regulation (EUTR), specifico 
per il settore dei prodotti forestali, 
che si proponeva di escludere prodotti 
di origine illegale.

Dopo la vittoria ai ballottaggi del 30 
Ottobre, Luiz Inácio da Silva detto 
Lula è stato eletto 39° Presidente del 
Brasile. Con un margine risicato e 
dopo una campagna dai toni accesi, 
si trova ora a governare un Paese 
diviso e in cui le diseguaglianze 
sociali ed economiche sono 
aumentate, e in cui le lobby 
economiche provano l’ennesimo 
affondo alla foresta amazzonica e 
alle sue materie prime

DIEGO FLORIAN
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DIEGO FLORIAN è il 
Direttore dell’ufficio 
nazionale del Forest 
Stewardship Council® 
(FSC®) Italia, posizione 
che ricopre dal 2011. 
Laureato in Scienze 
Forestali ed Ambientali 
nel 2003 presso 

l’Università degli Studi di Padova, dove tuttora risiede. 
La formazione accademica è proseguita con un Master 
in Cooperazione Internazionale allo sviluppo rurale, con 
esperienze di studio e lavoro in alcuni Paesi del “Sud del 
mondo”. Interessato anche agli aspetti di Responsabilità 
Sociale d’Impresa applicati al settore forestale, ha 
dapprima completato un dottorato di ricerca su questi temi 
nel 2008 e, dal 2009, ha iniziato a collaborare con l’ufficio 
italiano del Forest Stewardship Council nella promozione 
della certificazione della gestione forestale responsabile e 
dei prodotti derivati.



ILOVEPARQUET NATURA
E BENESSERE

“Se un albero scrivesse 
la sua autobiografia, non 
sarebbe diversa dalla storia 
di un popolo” scriveva 
Kahlil Gibran agli inizi del 
secolo e aveva proprio 
ragione.
Il bosco fa parte della 
nostra cultura da millenni 
e, nella sua apparente 
immutabilità, rappresenta 
l’essenza della natura. Il 
bosco è considerato il luogo 
per eccellenza dove ritirarsi 
con i propri pensieri per 
riflettere nel silenzio e da 
sempre è stato oggetto di 
contemplazione per la sua 
maestosità e per la sua 
aura misteriosa.
I miti presentano spesso 
gli alberi come protagonisti 
delle loro storie, esistenze 
arboree strettamente 
connesse agli esseri 
umani, come narra Ovidio 
nelle Metamorfosi, ma, in 
generale, tutta la letteratura 
antica e moderna è ricca 
di queste presenze e ne 
sottolinea la funzione 
a volte magica a volte 
sacrale.
I boschi, nell’antichità, 
sono stati i primi luoghi di 
culto dove si officiavano 
riti e si offrivano sacrifici 
agli dei, ma non solo, 
rappresentavano, in caso di 
invasioni o razzie da parte 
di popoli nemici, un rifugio 
sicuro dove trovare scampo 
nel folto della vegetazione.

VIVERE IL BOSCO CON 
TUTTI I CINQUE SENSI 
Spesso si ha una visione 
romantica e antropomorfa 
degli alberi che, però, 
non ha riscontri con la 
realtà, perché nella sua 
compiutezza e nel suo 
insieme il bosco è un 

ecosistema formato da 
molteplici organismi viventi, 
animali e piante, soggetti 
a continui mutamenti, 
che sono determinanti 
per la sua continua 
trasformazione.
Per comprenderne 
pienamente la complessità 
e la bellezza e captarne 
i segnali nascosti, è 
essenziale vivere il bosco 
con tutti i cinque sensi 
all’erta.
Guardare, toccare, 
annusare, gustare, 
ascoltare e, ancora, cogliere 
i messaggi, sentire il 
respiro degli alberi nel 
fitto della vegetazione, 
attraverso una conoscenza 
sensoriale, crea un legame 
profondo ed empatico, 
frutto di un coinvolgimento 
emotivo, una simbiosi 
uomo-natura che prescinde 
da ogni approccio 
scientifico.
Basta un gesto semplice, 
ma molto significativo ed 
efficace: abbracciare un 
albero, sentire il contatto 
con la sua corteccia rugosa 
e infine percepire la linfa 
che scorre all’interno 
del suo tronco, un atto 
assolutamente spontaneo 
e naturale per entrare nel 
cuore della natura.

L’ESPERIENZA DI PETER 
WOHLLEBEN
Un esempio eccellente 
ce lo propone Peter 
Wohlleben, scrittore 
tedesco, guardia forestale e 
guardaboschi per vent’anni 
che, durante la sua lunga 
carriera, ha sempre svolto 
le sue mansioni con grande 
professionalità. Dopo 
anni di routine trascorsi 
a valutare e scegliere 

Visitare questi luoghi ha 
la stessa valenza della 
visita alla casa di un caro 
amico. Lo stesso rispetto 
e la stessa amicizia che 
abbiamo per lui, dobbiamo 
dimostrarla anche nei 
confronti di questo 
meraviglioso universo 
vegetale.
Si narra che la dea Atena, 
nelle pianure dell’Epiro, 
uccise il mostro Egido, 
reo di spargere fuoco e 
distruggere le foreste. 
Si deve evitare che 
questo mostro redivivo 
continui nella sua opera 
di distruzione, senza che 
venga invocato un nuovo 
intervento della dea.
Troppe devastazioni e 
disastri si perpetrano 
ancora a danno delle 
foreste secolari o 
dei boschi: incendi, 
disboscamenti selvaggi, 
drastiche variazioni 
climatiche ed è necessario 
che questo tesoro 
verde venga tutelato, 
perché possa evolversi e 
mantenere il suo perfetto 
equilibrio per il suo, ma 
soprattutto per il nostro 
benessere.

gli alberi da abbattere a 
seconda del loro valore 
commerciale, Wohlleben 
ha sentito il desiderio di 
affiancare al suo lavoro 
anche attività diverse nei 
confronti dei boschi, tanto 
che oggi organizza training 
per la sopravvivenza nei 
boschi e camminate per i 
rifugi con i turisti. 
Quando i suoi ospiti 
gli comunicano le loro 
impressioni, Wohlleben sa 
cogliere nelle loro parole le 
emozioni che può suscitare 
un vecchio tronco nodoso 
o il muschio morbido 
che ricopre un pezzo di 
corteccia squamosa… 
Mille e mille domande si 
sono affacciate alla sua 
mente sulla vita degli 
alberi: provano dolore? 
Comunicano l’un l’altro e 
con l’ambiente circostante? 
Se sì, che linguaggio 
usano? Sono solidali fra 
di loro? Le risposte sono 
arrivate un poco per volta, 
studiando, sperimentando, 
osservando e sono state 
tutte affermative.

UNA COMUNITÀ 
ORGANIZZATA 
Il mondo dei boschi, delle 
foreste è in tutto e per 
tutto una vera e propria 
comunità organizzata nel 
miglior modo possibile, 
perché ogni albero e tutti gli 
alberi insieme collaborino al 
loro maggiore benessere. 
Ogni attività compiuta ha 
una funzione precisa e, 
in alcuni casi, gli alberi 
malati vengono addirittura 
aiutati e supportati da 
quelli sani, fino a quando 
non miglioreranno, in 
un progetto di reciproco 
sostegno.

I boschi e le foreste vivono una 
vita propria, in un ecosistema in 
continuo divenire, come in una 
vera e propria comunità dove 
esiste solidarietà, comunicazione 
e amicizia. Questo meraviglioso 
universo vegetale merita rispetto 
e cura, perché possa evolversi 
e mantenere il suo equilibrio 
perfetto. Una delicata riflessione, 
molto attuale
FABIO BRAGA

FABIO BRAGA - Tecnologo del legno con un'esperienza di 42 anni di 
cantiere,  Fabio Braga vive il legno come una creatura meravigliosa,  
su cui c'è molto da raccontare. È socio, insieme al fratello John, di 
Braga srl, azienda di seconda generazione che si occupa di fornitura 
e restauro di pavimenti in legno e pavimenti antichi. Da tre anni si 
occupa anche di formazione online e offline presso l'ordine degli 
architetti di Novara e Varese, inoltre, nel 2020 ha fondato Braga 
academy online, la prima academy 
dedicata a progettisti e parchettisti 
interessati al mondo del pavimento in 
legno e del problem solving di cantiere. 
È membro del consiglio direttivo di 
ASP e di Federlegnoearredo; presenzia 
alla commissione di revisione delle 
normative UNI.

LE
PAROLE 
E IL 
RESPIRO 
DEGLI 
ALBERI
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1. KARTITSCH NELL’OSTTIROL: 
IL PRIMO VILLAGGIO ESCURSIONISTICO 
INVERNALE AUSTRIACO
Dal 2018, la piccola comunità di Kartitsch nella 
valle osttirolese della Gailtal è il primo villaggio 
escursionistico invernale dell’Austria e si trova 
in una delle alte valli più pittoresche delle Alpi. 
Con le sue tradizionali fattorie di montagna, 
questo idilliaco villaggio degli alpinisti costituisce 
lo scenario ideale per un’escursione lungo uno 
dei nove sentieri invernali certificati che vengono 
costantemente battuti. Grazie all’altitudine, 
bastano po-chi metri di dislivello su percorsi 
ben segnalati per essere ricom-pensati da una 
vista panoramica che spazia dalle Dolomiti di 
Lienz alle Alpi Carniche fino all’Italia. Le agenzie 
certificate per l’escursionismo invernale, poi, 
offrono un servizio speciale for-nendo agli ospiti 
zaini, bastoncini da trekking e stuoie per sedersi 
riscaldate in modo da poter trascorrere una 
piacevole giornata nella neve.

2. VORDERHORNBACH NELLA LECHTAL: UN 
INVERNO DIVERTENTE PER GRANDI E PICCOLI
Il comune di Vorderhornbach, ai piedi delle Alpi 
dell’Algovia, si trova all’ingresso della Hornbachtal, 
lontano dai principali assi viari. È una zona della 
rete di aree protette Natura 2000 del Tiro-ler Lech, 
un parco naturale attraversato da uno degli ultimi 
fiumi morfologicamente intatti d’Europa, che si 
presta d’inverno per praticare piacevoli attività 
nella neve. Un’attività consigliata alle famiglie è 
l’escursione ad anello di Vorderhornbach che, 
con un tempo di percorrenza di circa un’ora, non 
solo è facilmente per-corribile con i bambini, ma 
è adatta anche ai passeggini. Anche la slittata dal 
punto di ristoro Wase di Bach è perfetta per le 
fa-miglie grazie alla breve salita di un’ora. Dopo una 
sosta per ri-trovare le forze con golosità regionali, 
si ritorna a valle con lo slittino sulla pista ben 
preparata.

3. NAVIS NELLA WIPPTAL: 
TOUR SCIALPINISTICI INDIMENTICABILI
A sud di Innsbruck, con le sue pittoresche valli 
secondarie e le cime delle Alpi di Tux, della 
Zillertal e dello Stubai che si ergono lateralmente, 
la Wipptal si estende per oltre 70 chilometri fino 
al confine italiano del Brennero. Autentica e con 
le sue località idilliache, la Wipptal è ancora oggi 
un segreto ben custodito che offre le condizioni 
ideali per trascorrere una vacanza invernale. 
Un’esperienza che lascia ricordi indelebili è senza 

dubbio la tra-versata della Wipptal con gli sci: 
un’avventura di 6 giorni che porta dalla Stubaital 
a Terme di Brennero in Alto Adige con tap-pe 
giornaliere con dislivelli tra gli 800 e i 1.200 
metri. Un’esperienza piacevole, ideale anche per 
i principianti. Il tria-thlon del gusto nell’alta valle 
Navistal, invece, è perfetto per di-vertirsi. Punto 
fisso del programma per gli ospiti della regione, 
invita a cimentarsi ogni mercoledì in tre discipline: 
escursione con le racchette da neve, slittino e 
degustazione di distillati e prodotti alpini. 

4. VILLGRATENTAL IN OSTTIROL: 
ALLA SCOPERTA DELLA VALLE CON 
LE RAC-CHETTE DA NEVE O GLI SCI AI PIEDI
Si tratta di uno dei paesaggi naturali e culturali più 
incontaminati della regione alpina: la Villgratental 
nell’Osttirol, gode di un’ottima reputazione quale 
area per lo scialpinismo e le escur-sioni con le 
racchette da neve. Non c’è da stupirsi, se si pensa 
che gli scialpinisti, qui, possono scegliere tra più 
di 40 itinerari per tutti i livelli di difficoltà. Molti dei 
tour, alcuni dei quali rag-giungono quasi i 3.000 
metri di altitudine, partono direttamente da valle, 
alcuni addirittura direttamente dagli alloggi. Tra i 
più rinomati, ricordiamo l’itinerario scialpinistico 
alla vetta del Rotes Kinkele che risale al villaggio di 
malghe Kamelisenalm, con la pittoresca cappella, e 
prosegue fino a una dorsale panoramica con vista 
su laghetti di montagna solitari e sulle montagne 
del Villgrater e le Dolomiti. Gli appassionati delle 
escursioni con le racchette da neve, invece, 
possono percorrere il tour panorami-co del 
Gumriaul e seguire, così, il confine austro-italiano 
tra la Villgratental e la Val Pusteria. 

5. GRÄN NELLA TANNHEIMER TAL: 
UN PARADISO PER GLI AMANTI 
DELLO SCI DI FONDO
Con una rete di 140 chilometri di piste per lo sci 
di fondo, la Tannheimer Tal non è soltanto un vero 
e proprio paradiso per gli appassionati di questa 
disciplina, ma è anche una valle specializ-zata e 
certificata nella ricezione dei fondisti. Grän è la 
località più alta della Tannheimer Tal e il punto di 
partenza per gratifi-canti sciate. Particolarmente 
bello è l’anello di sci di fondo sul lago ghiacciato 
Haldensee. Il percorso ad anello del Gaichtpass, 
lungo 19 chilometri, porta da Grän a Nesselwängle 
e, oltre all’impressionante panorama alpino, si 
distingue per la traversa-ta del lago. Chi preferisce 
camminare può prendere il sentiero escursionistico 
invernale che costeggia il lago Haldensee e go-
dersi il panorama dalla riva o dal lago ghiacciato.

Cinque mete fuori dai circuiti 
più battuti, in Tirolo, 
per vivere una vacanza… lenta

FRANCESCA FERRARI

Vi portiamo in Tirolo, a scoprire alcuni luoghi dove 

tutto scorre lentamente: i boschi innevati, l’aria tersa 

dell’inverno e il silenzio assoluto invitano a vivere giornate 

tranquille e rilassanti in uno straordinario ambiente alpino. 

Magari praticando lo sci di fondo attraverso boschi 

innevati, camminando su sentieri battuti verso punti 

panoramici solitari o slittando insieme a tutta la famiglia. 

Ecco la nostra selezione di cinque 5 mete speciali.

il lato 
SLOW 
  dell’
inverno

1

2
4
3

5
1. Kartitsch

2. Vorderhornbach

4. Villgratental

5. Grän

3. Navis
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N A MARANELLO NASCE 
IL “BOSCO FERRARI”
“Il contributo dell’azienda ‘Ferrari’ al Parco dello 
Sport, che stiamo realizzando, va ad arricchire la 
nostra città di un altro polmone verde, importante 
non solo per la sua funzione ambientale, ma anche 
per le maggiori opportunità che offre ai cittadini in 
termini di attività sportive e tempo libero da vivere 
in mezzo alla natura”. Il sindaco di Maranello, 
Luigi Zironi, commenta così la messa e dimora 
delle prime piante che daranno vita ad un bosco 
urbano da sei ettari all’interno dell’area del futuro 
Parco dello Sport. Inoltre, il contributo dell’azienda 
maranellese si tradurrà anche nell’integrazione 
al nuovo Parco di giochi per bambini, percorsi 
per il jogging, arredi e attrezzature sportive a 
disposizione della comunità. “Progetti di questo 
tipo confermano come sul nostro territorio – 
aggiunge Zironi – continui a consolidarsi a tutti i 
livelli, sia nel pubblico sia nel privato, una grande 
sensibilità su temi quali la sostenibilità ambientale 
e la promozione di sani stili di vita, nonché 
una propensione a collaborare tra istituzioni e 
imprese per il bene comune. Più nello specifico, 
l’integrazione di un bosco urbano e di ulteriori 
attrezzature al Parco dello Sport è in linea con la 

concezione originaria di quest’opera, progettata 
in modo da essere ampliata nel tempo a seconda 
delle esigenze del territorio. All’azienda ‘Ferrari’ va 
dunque il ringraziamento di tutta la città”.
“Bosco Ferrari” aderisce alla Campagna Nazionale 
Foresta Italia, promossa da Rete Clima in 
partnership con Coldiretti e PEFC, che ha ricevuto 
il patrocinio morale del MITE (Ministero della 
Transizione Ecologica) e del MIPAAF (Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali). 
Scopo della Campagna è quello di riuscire a 
essere sempre più efficaci nella progettazione, 
nella realizzazione e nella cura dei progetti di 
forestazione urbana, realizzati direttamente in Italia 
insieme alle aziende, ma anche nella tutela delle 
foreste esistenti e nella certificazione forestale 
secondo standard PEFC (Programme for the 
Endorsement of Forest Certification), finalizzata a 
una loro gestione sostenibile.

GBC ITALIA 
PRESENTA
I NUOVI CORSI CAM 
EDILIZIA

Il 6 dicembre 2022 è entrato in vi-
gore il nuovo decreto sui “Criteri 
ambientali minimi per l’affidamen-
to del servizio di progettazione di 
interventi edilizi, per l’affidamento 
dei lavori per interventi edilizi e 
per l’affidamento congiunto di 
progettazione e lavori per inter-
venti edilizi” – cosiddetto CAM 
Edilizia (GU del 6 agosto 2022), 
approvato negli scorsi mesi dal 
Ministero della Transizione Eco-
logica in attuazione del vigente 
Codice degli appalti (D.Lgs. 
50/2016). Da sempre punto di 
riferimento a livello nazionale per 

la formazione specialistica rivolta 
al settore dell’edilizia, Green 
Building Council Italia ha rispo-
sto tempestivamente alle nuove 
istanze legislative definendo 
una nuova proposta didattica, a 
calendario dal mese di dicembre 
2022, che aggiorna e sostituisce 
il programma di corsi in materia di 
CAM ad oggi in vigore. Secondo 
la definizione fornita dallo stesso 
Ministero, i Criteri Ambientali 
Minimi (CAM) sono i requisiti 
ambientali individuati per le varie 
fasi del processo di acquisto, volti 
a selezionare la soluzione pro-
gettuale, il prodotto o il servizio 
migliore sotto il profilo ambientale 
lungo il ciclo di vita, tenuto conto 
della disponibilità di mercato. La 
loro attuazione consente di per-
seguire un Green Public Procu-
rement, ossia la definizione di un 
mercato degli appalti improntato 
alla sostenibilità ambientale. 
La nuova offerta didattica si 

struttura in due distinti corsi, così 
articolati:
-	 Corso di formazione per pro-

gettisti: si rivolge pertanto a 
quei progettisti e professionisti 
chiamati all’elaborazione della 
documentazione richiesta dai 
CAM ed è stato strutturato per 
indagare quelli che sono i tempi 
e le modalità di applicazione dei 
diversi criteri all’interno dell’in-
tero ciclo progettuale, dalle fasi 
preliminari a quelle esecutive, 
con specifica attenzione anche 
alla gestione del cantiere e dei 
materiali utilizzati.

-	 Corso di formazione per 
produttori: è indirizzato alle 
imprese produttrici di materiali 
per l’edilizia ma è consigliato 
anche a progettisti, costruttori e 
pubbliche amministrazioni che 
intendono comprendere meglio 
i requisiti CAM che si applicano 
ai materiali utilizzati in un appal-
to pubblico. 

LA GIORNATA NAZIONALE 
DEGLI ALBERI
Gli alberi svolgono un ruolo fondamentale per 
migliorare la qualità della vita, in particolare nelle 
grandi città. È indubbia infatti la loro importanza 
nello stoccaggio di anidride carbonica e nella 
riduzione della concentrazione dei principali 
inquinanti nell’aria. Gli alberi svolgono inoltre 
una naturale funzione di contrasto agli 

eventi estremi derivanti dal dissesto idrogeologico, oltre a contribuire ad abbassare la 
temperatura in città, grazie alle loro chiome ombrose. Continuare a piantarne vuol dire 
quindi migliorare il paesaggio, contribuire alla tutela dell’ambiente, coltivare l’amore per 
la natura. Su questi presupposti è stata istituita, a partire dal 2011 (con la Legge n. 10 del 
Ministero dell’Ambiente), la Giornata Nazionale degli Alberi, celebrata ogni 21 novembre 
con l’intento di promuovere le politiche di riduzione delle emissioni, la protezione del 
suolo, il miglioramento della qualità dell’aria, la valorizzazione delle tradizioni legate 
all’albero e la vivibilità degli insediamenti urbani.
Accanto alle iniziative per la Giornata Nazionale degli Alberi, si svolgono ogni anno quelle 
per la Festa dell’Albero, un’iniziativa promossa da Legambiente dal 2008 e che ha radici 
che affondano nelle antiche tradizioni della nostra cultura.

NEWS

TALLINN È LA “CAPITALE 
VERDE D’EUROPA 2023”
L’European Green Capital è stato lanciato 
nel 2008, da allora, ogni anno, un gruppo 
di esperti di sostenibilità urbana valuta le 
prestazioni delle città concorrenti rispetto a 
12 indicatori ambientali e seleziona i finalisti. 
Oltre a fornire ispirazione ad altre città, le 
città vincitrici ricevono un premio di 600.000 
euro per raggiungere gli obiettivi prefissati, 
trasformandosi nel luogo dove chiunque 
vorrebbe vivere, lavorare o visitare. 
Ad oggi, 13 città hanno ricevuto il titolo di 
Capitale Verde Europea: Stoccolma, Svezia, 
ha vinto il titolo inaugurale nel 2008, seguita 
da Amburgo, Germania (2011), Vitoria-
Gasteiz, Spagna (2012), Nantes, Francia 
(2013), Copenaghen, Danimarca (2014), 
Bristol, Regno Unito (2015), Lubiana, Slovenia 
(2016), Essen, Germania (2017), Nimega, 
Paesi Bassi (2018); Oslo, Norvegia (2019), 
Lisbona, Portogallo (2020) e Lahti, Finlandia 
(2021), Grenoble, Francia (2022). Tallinn, una 

delle città con il centro storico medievale 
meglio conservato d’Europa e patrimonio 
mondiale dell’UNESCO, ha colpito la giuria 
internazionale diventando European Green 
Capital 2023 grazie al suo approccio sistemico 
alla governance e agli obiettivi strategici 
interconnessi che riflettono le ambizioni del 
Green Deal europeo. Dall’inizio del 2022, 
Tallinn guida la rete europea delle città che 
stanno attuando gli obiettivi sostenibili delle 
Nazioni Unite a livello locale, concentrandosi 
sul contrasto alla povertà, la parità di genere, 
l’acqua pulita, il cambiamento climatico, la 
sostenibilità energetica, la crescita economica 
e l’occupazione. Spoiler: la Capitale Verde 
dell’UE 2024 è Valencia (Spagna).
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• dalla tecnica applicativa 
utilizzata;

• dal tipo di effetto 
desiderato;

• dal tipo di essenza legnosa.

Veicolo (VSC), l'impiego 
degli opportuni veicoli 
consente di:
• aumentare la resa in 

termini di colore nelle 
applicazioni a rullo;

• aumentare l'uniformità 
del colore in essenze 
particolarmente 	
porose e assorbenti;

• marcare maggiormente il 
poro;

• rendere il supporto meno 
assorbente;

• stabilizzare le varie 
soluzioni coloranti.

Colori (CSC, CUC), 
si dividono in:
•	CSC (Concentrati al 

Solvente Chimiver): 
colorazioni semi-coprenti, 
con elevata stabilità alla 
luce.

•	CUC (Concentrati 
Universali Chimiver): 
colorazioni brillanti, 	
grande versatilità 		
e stabilità alla luce.

Tingere il legno è una 
pratica molto diffusa in 
tutta l'industria del legno, 
effettuata per una serie di 
motivi, tra cui:
•	Ottenere differenti 

colorazioni e diversi effetti 
richiesti dal mercato,

•	Nobilitare legni “poveri”,
•	Uniformare tonalità 

diverse, coprendo 
eventuali difetti.

IL LEGNO

Il legno si suddivide 
in 2 grandi famiglie, 
ciascuna con peculiarità e 
caratteristiche specifiche:

1.	Latifoglie (rovere, 
castagno, iroko, olmo, 
noce, acero, faggio ecc.):

•	Sono legni dotati di 
venature che fanno 
assumere al legno la 
denominazione di “rigato” 
o “fiammato”;

•	Legni caratterizzati da 
elevata durezza e scarso 
potere assorbente;

•	Pigmenti o coloranti a 
lento assorbimento, 
soprattutto se 
eccessivamente veicolati 

esigenze;
•	Non alzano il pelo del 

legno;
•	Non hanno problemi con 

legni tannici;
•	Hanno minor poter 

coprente rispetto alle tinte 
base acqua.

TAC CHIMIVER 
(Tinte all’Acqua):
•	Sono caratterizzate da 

una bassa rapidità di 
asciugatura;

•	Alzano il pelo del legno;
•	Colori bianchi e chiari 

evidenziano macchie 
	 giallo-marroni in legni 

tannici;
•	Tendono a essere 

maggiormente assorbite 
dal legno.

TINTE AL SOLVENTE

Le tinte al solvente sono 
generalmente composte 
da 3 componenti principali:

Solvente (DLC, DMR, 
DRC), il solvente funge 
da diluente della miscela, 
la scelta deve essere 
effettuata in funzione:
• delle tonalità desiderate;

TINTE ALL’ACQUA 

Oltre all’acqua, le tinte 	
TAC contengono 2 
componenti principali:

Veicolo (VAC), l'impiego 
degli opportuni veicoli 
consente di:
• aumentare la resa in 

termini di colore nelle 
applicazioni a rullo;

• aumentare l'uniformità 
del colore in essenze 
particolarmente porose e 
assorbenti;

• marcare maggiormente il 
poro;

• rendere il supporto meno 
assorbente;

• stabilizzare le varie 
soluzioni coloranti.

Colori (CAC, CUC)
si dividono in:
•	CAC (Concentrati 
	 all’Acqua Chimiver): 

colorazioni semi-coprenti, 
con elevata stabilità alla 
luce.

•	CUC (Concentrati 
Universali Chimiver): 
colorazioni brillanti, 

	 grande versatilità e stabilità 
alla luce.

e non uniformati, tendono 
a “galleggiare”, formando 
macchie antiestetiche;

•	Coloranti ad alto potere 
penetrante evidenziano 
i micropori di alcune 
essenze;

•	Dato l'elevato contenuto 
di sostanze tanniche ed 
estrattivi vari, tinte a base 
acqua di color chiaro 
e/o pastello sono da 
sconsigliare.

2.	Conifere (abete, pino, 
larice ecc.):

•	Legni caratterizzati da 
una scarsa durezza e 
un'elevata capacità 
assorbente;

•	Durante la tinteggiatura, si 
deve prestare attenzione 
alle zone resinose;

•	Sono caratterizzate da 
venature quasi parallele di 
colore chiaro/scuro.

LE TINTE

Le tinte si suddividono in:

TSC Chimiver 
(Tinte al Solvente):
•	La rapidita' di asciugatura 

è regolabile in base alle 

L’autore ci 
accompagna 
per mano in 
un interessante 
viaggio alla 
scoperta delle 
tinte per legno, 
fornendo agli 
applicatori 
preziose 
informazioni 
tecniche e utili 
consigli pratici
ALESSANDRO BUTTA
Industry Department
Manager Chimiver 
Panseri

CHIMIVER
Dal 1965, anno della sua nascita, 
Chimiver non si è mai fermata 
fino a diventare l’azienda italiana 
leader nel mercato dei prodotti 
di incollaggio, trattamento e 
manutenzione di pavimenti in 
legno, resilienti, resina, indoor, 
outdoor e erba sintetica. 
Chimiver dispone di un attrezzato 
e moderno laboratorio che 
garantisce le caratteristiche 
chimiche e fisiche di ogni 
prodotto: continui test sulle 
materie prime durante la 
produzione e severi collaudi finali 
permettono di assicurarne la 
qualità. 
Risposte sempre più dettagliate 
alle esigenze del mercato, uno 
staff preparato e affiatato, una 
struttura all’avanguardia, un 
rapporto consolidato con clienti 
e partner, l’attenzione verso 
la salute degli applicatori e la 
salvaguardia dell’ambiente sono 
solo alcuni degli ingredienti del 
successo dell’azienda.
“Sono le reali e specifiche 
esigenze degli utilizzatori che 
hanno guidato ogni scelta 
tecnologica rivolta a garantire, 
per ogni prodotto, il massimo e 
costante livello di qualità”. 
chimiver.com
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oppure di spugna nel caso 
le superfici siano spazzolate 
e si vogliano ottenere pori 
marcati.

Variando l'utilizzo dei 
veicoli si possono ottenere 
molteplici effetti:
•	veicoli ad alta viscosità: si 

utilizzano per ottenere una 
colorazione maggiormente 
intensa, grazie all'elevata 
percentuale di trasferimen-
to, oltre che ad accentuare 
la marcatura del poro 
anche utilizzando rulli duri.

•	veicoli a bassa viscosità: 
utilizzando rulli duri si 
ottengono colorazioni tenui 
e con poro poco marcato, 
mentre applicazioni con 
rulli in spugna garantiscono 
il giusto trasporto e 
lavorabilità.

Nelle applicazioni a rullo, 
essendo la viscosità 
della tinta il fattore che 
maggiormente influenza 
l'effetto e il tono finale, 
l'utilizzo del gocciolatoio è 
di fondamentale importanza 
per poter garantire costanza 
di viscosità e quindi di 
risultato finale durante tutto 
il periodo di produzione. 

di carteggiatura prima 
dell'applicazione della tinta, 
questo si rende necessario 
per evitare fenomeni di 
macchie e/o distacchi di 
vernice.

•	Produrre la tinta sempre 
in quantità sufficiente per 
eseguire il lavoro, così 
facendo si eviteranno 
eventuali errori di 
produzione.

•	Agitare in modo accurato 
la tinta prima di iniziare la 
lavorazione.

•	Tenere sempre agitata 
la tinta durante la 
lavorazione, per evitare 
differenze di colore.

CONSIGLI PRATICI 
IN FASE FORMULATIVA

La fase di “formulazione” 
è la fase che richiede 
più tempo e che 
generalmente crea più 
problemi. I consigli qui 
riportati possono aiutare 
i formulatori, ma solo 
l'esperienza e il continuo 
formulare potrà garantire 
una velocità e affidabilità 
d'esecuzione:

•	Pesare accuratamente tutti 

i componenti che vengono 
utilizzati.

•	Per non correre rischi in 
fase di produzione della 
tinta, utilizzare meno colo-
ranti e pigmenti possibili 
(con giallo - rosso - nero 
- bianco generalmente 
possono essere formulate 
quasi tutte le colorazioni 
richieste).

•	  Fare le prove di colore 
SEMPRE sul legno 
carteggiato, lavorato e 
della medesima partita 
che verrà utilizzata per la 
produzione.

•	  Se possibile, mettere 
a punto il colore 
direttamente con il 
sistema applicativo che 
verrà utilizzato in fase di 
lavorazione.

•	 Iniziare con una quantità 
non troppo elevata di 
tinta, ma sufficiente a non 
creare problemi di pesate.

•	Per piccole pesate, per 
evitare sbagli, pre-diluire 
il colorante in apposito 
diluente.

•	Valutare il colore solo dopo 
aver applicato il fondo e la 
finitura dell'opacità esatta.

•	Utilizzare diluenti e veicoli 
idonei.

dell'operatore in applicazioni 
manuali, è di fondamentale 
importanza per ottenere 
effetti uniformi e privi di 
sormonti, battute, macchie.
Nel caso si volesse marcare 
leggermente il poro, 
mantenendo comunque 
una buona uniformità, si 
deve intervenire con apposti 
veicoli e diluenti.

STRACCIATURA 
in determinati casi lo spruzzo 
è seguito da un'azione 
uniformante effettuata con 
spazzole, spugne, pad, 
panni in cotone; questa 
tecnica permette di ottenere 
superfici omogenee, ma con 
una marcatura ben evidente 
del poro.

RULLO 
tecnica generalmente effet-
tuata mediante l'utilizzo di 
apposite macchine automa-
tiche chiamate tinteggiatrici 
e/o spalmatrici, dotate di rulli 
atti a “trasferire” il colore sul 
pezzo da verniciare.
I rulli possono essere di 
gomma, nel caso in cui le 
superfici siano lisce o poco 
spazzolate e si vogliano 
ottenere colorazioni uniformi, 

Per determinati effetti e in 
casi specifici, si possono 
colorare fondi e finiture.

CONSIGLI PRATICI 
IN FASE APPLICATIVA

Essendo l'operazione 
di tinteggiatura una 
fase molto delicata del 
processo produttivo, di 
seguito sono elencati 
alcuni accorgimenti che 
possono aiutare la sua 
buona riuscita:

•	Carteggiare il legno grezzo 
sempre “lungo vena” e 
con il giusto mix di carte 
abrasive, in considerazione 
anche del successivo 
ciclo di verniciatura: 
carteggiature con grana 
troppo fine darebbero 
luogo a galleggiamenti di 
tinta e/o distacchi nel caso 
di un ciclo UV a rullo.

•	Carteggiature con grana 
troppo grossa creerebbe 
degli assorbimenti ec-
cessivi, con conseguente 
presenza di macchie.

•	Differenze di carteggiatura 
generano differenze di 
tonalità e di effetto.

•	Eliminare la polvere 

TECNICHE APPLICATIVE

Attualmente, le tecniche 
maggiormente utilizzate 
a livello industriale 
per la tinteggiatura 
del parquet sono tre: 
spruzzo, stracciatura e 
rullo. Analizziamole nel 
dettaglio.

SPRUZZO 
tecnica generalmente 
effettuata manualmente 
mediante l'utilizzo di 
pistole a tazza e/o pistole 
alimentate da pompe a 
bassa e/o alta pressione 
oppure mediante l'utilizzo di 
impianti automatici a “pistole 
puntate” o “spruzzatrici 
oscillanti”. Questo tipo di 
applicazione si presta molto 
bene per ottenere effetti 
uniformi e con poro poco 
marcato, unico lato negativo: 
una certa percentuale di 
over-spray (percentuale di 
tinta che non si deposita 
sul pezzo, ma che viene 
comunque consumata e 
deve essere calcolata della 
quantità di tinta da produrre).
La regolazione delle pistole 
in impianti automatici, 
così come la manualità 

TRUCCHI DEL COLORISTA
•	Nel caso la tinta risultasse 

troppo accesa e con poro 
scuro, è bene diluirla 
con apposito diluente. 
Per evitare la perdita di 
“concentrazione” colore, 	
in sostituzione della 
diluizione ci si può aiutare 
anche con l'aggiunta di 
colorante bianco

•	Il colore bianco, in colori 
pastello tenui, dona 
sempre un effetto rosa

•	È bene utilizzare il colore 
rosso con attenzione e 
nelle quantità minime

•	Il colore verde “mangia” 	
il rosso

•	Il colore rosso “mangia” 	
il verde

•	Giallo e nero rendono 
il colore più “marcio”, 
smorzando il tono rosso

•	Formulando tinte da 
verniciare con finiture extra 
opache, è bene tenere in 
considerazione l'effetto 
sbiancante che le stesse 
creano

•	Piccole quantità di viola 
aiutano a “spegnere” 	
il riflesso giallo di alcune 
tinte
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1	 PRYMER FAST 500 
	 DI CHIMIVER: INDURISCE 
	 IN UN’ORA
Prymer Fast 500 è un primer 
poliuretanico monocomponente 
a bassa emissione di sostanze 
organiche volatili e a rapidissima 
essiccazione: indurisce già in 
un’ora. 
Prymer Fast 500 è idoneo 
come anti-spolvero, 
consolidamento superficiale e per 
l'impermeabilizzazione dall'umidità 
dei massetti cementizi prima 
della posa di parquet e pavimenti 
in legno. Certificato EC1 PLUS, 
è idoneo anche con impianti di 
riscaldamento e raffrescamento a 
pavimento.
chimiver.com

2 	BONA R590: PRIMER 
MONOCOMPONENTE A BASE 
DI SILANO

Bona R590 è un primer 
monocomponente a base di 
silano da utilizzare come barriera 
all’umidità residua in massetti 

cementizi o calcestruzzo (fino 
al 5% CM - nei massetti / 90% 
UR - umidità relativa ambientale) 
prima dell’installazione di un 
pavimento di legno. Può anche 
essere utilizzato per rinforzare la 
superficie del sottofondo fino a 
uno spessore di 2 mm.
I vantaggi del prodotto:
• È sufficiente l’applicazione 	

di un solo strato,
• A presa rapida,
• Semplicità di applicazione 	

con spatola,
• Compatibile con tutti 		

gli adesivi Bona a base silanica,
• Non è pericoloso, è sicuro da 

maneggiare e da trasportare.
Disponibile nella confezione 
da 8 kg.
bona.biffignandi.it

3 WAKOL PU 280: SEMPLICE 
ED ECONOMICAMENTE 
SOSTENIBILE

 	 Wakol PU 280 poliuretanico 
monocomponente è 
immediatamente utilizzabile. 

Viene completamente eliminato 
il tempo necessario per la 
miscelazione. Il contenitore 
con il primer può essere 
richiuso dopo l’utilizzo parziale 
del prodotto e stoccato per 
l’applicazione successiva. 
Già dopo 40 - 50 minuti 
dall’applicazione di Wakol PU 
280 Primer poliuretanico è 
possibile proseguire con la 
successiva lavorazione.

Principali vantaggi: 
• 100% di sostanze attive,
• Privo di acqua e solventi,
• Odore neutro,
• Impermeabilizzazione veloce e 

sicura contro l’umidità,
• Massetti trattati in un lampo,
• Flessibile ed economico.
loba-wakol.it

4 	EP21 BY KERAKOLL: 
ALTISSIMO POTERE 
CONSOLIDANTE

Kerakoll propone EP21, resina 
organica per il consolidamento di 
fondi assorbenti, la realizzazione 

di rasature e massetti epossidici 
e per l’impermeabilizzazione 
di fondi cementizi con umidità 
residua elevata. EP21 garantisce 
l’incremento delle resistenze 
meccaniche di fondi inconsistenti 
e la loro impermeabilità per la 
protezione del parquet dall’umidità 
residua per una posa in totale 
sicurezza.
I plus:
•	Altissimo potere consolidante
•	Specifico per fondi poco 

assorbenti
•	 Ideale per applicazioni in 

locali poco areati e nelle 
ristrutturazioni

•	 Idoneo per il consolidamento di 
sottofondi riscaldanti

•	 Impermeabilizzante contro 
umidità residua elevata fino al 
5% C.M. 

•	Omologato per uso navale
products.kerakoll.com

5 	BHC DI CARVER: 
	 H351 FREE
BHC di Carver è un primer 

monocomponente silanico per 
l’impermeabilizzazione di massetti 
cementizi assorbente o in 
anidrite. Efficace in mano unica, 
impermeabilizzazione sino al 7% di 
umidità residua, bassa percezione 
odorosa, pronto all’uso.
H351 free: BHC è il primo 
primer del mercato a essere 
totalmente esente da sostante 
potenzialmente cancerogene.
Carver non si limita ad abbassare 
il contenuto di sostanze 
potenzialmente cancerogene, ma 
sceglie la completa eliminazione 
di materie prime con tale 
pericolosità.
carver.it

6 LE GAMME ECO PRIM PU 
	 E MF DI MAPEI: 
	 PER TUTTE 
	 LE ESIGENZE
•	Eco Prim PU 1K: Primer 

poliuretanico monocomponente 
igroindurente, esente da 
solventi, a bassissima emissione 
di sostanze organiche volatili 

(VOC), per il consolidamento 
e l’impermeabilizzazione di 
massetti cementizi.

•	Eco Prim PU 1K TURBO: 
Primer poliuretanico 
monocomponente 
igroindurente ad asciugamento 
rapido, esente da solventi, 
a bassissime emissioni di 
sostanze organiche volatili 
(VOC), per il consolidamento 
e l’impermeabilizzazione di 
massetti cementizi.

•	Primer MF: Primer epossidico 
bicomponente esente da 
solventi per il consolidamento 
e l’impermeabilizzazione di 
supporti cementizi.

•	Primer MF EC PLUS: Primer 
epossidico bicomponente 
esente da solventi a 
bassissima emissione 
di sostanze organiche 
volatili, a bassa viscosità, 
per il consolidamento e 
l’impermeabilizzazione di 
supporti cementizi.

mapei.com

PER RINFORZARE, 
CONSOLIDARE, 
IMPERMEABILIZZARE

1 2 5 63 4
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https://chimiver.com/
https://bona.biffignandi.it/
https://www.loba-wakol.it/
https://products.kerakoll.com/it-IT
https://www.carver.it/
https://www.mapei.com/


Il passaggio da parchettista a imprenditore è tutt’altro 
che semplice e scontato: è una questione giuridica, 
certo (l’artigiano è colui che presta un lavoro 
prevalentemente proprio, mentre l’imprenditore 
separa la propria persona fisica dal capitale prodotto 
dall’attività), ma anche organizzativa (l’artigiano non 
sempre è organizzato sul lungo periodo, mentre 

l’imprenditore è abituato a pianificare per produrre e monetizzare) 
e, infine, una questione di mentalità: un imprenditore deve avere la 
disponibilità a imparare e a mettere in atto nuovi comportamenti.
Se segui questa rubrica ormai ci conosci: siamo due parchettisti 
accomunati da intraprendenza e passione, che hanno maturato un 
livello di competenze e di conoscenze tale da desiderare di aiutare 
i colleghi a migliorarsi come professionisti e come persone. Ci 
conosciamo da più di 10 anni, periodo nel quale, dopo aver puntato 
su un buono scambio professionale, siamo riusciti a costruire una 
forte relazione di amicizia che ci ha arricchiti vicendevolmente. Da qui 
l’idea di organizzare un progetto rivolto ai colleghi parchettisti, facendo 
tesoro delle difficoltà lavorative incontrate e superate.
Crediamo (per averlo provato sulla nostra pelle) che la FORMAZIONE 
sia ciò che può fare la differenza, per questo abbiamo ideato, insieme 
a un team di professionisti che operano tra loro in modo sinergico, un 
format cucito in maniera sartoriale sulle esigenze del parchettista o del 
venditore di parquet.

POSATORE 4.0

POSATORE 4.0: 
PARTE IL PERCORSO DI FORMAZIONE
PER “PARCHETTISTI-IMPRENDITORI”
MICHELE MURGOLO  |  STIVEN TAMAI

CHI SIAMO?

Stiven Tamai
52 anni, veneziano, 
parchettista 
da tradizione 
familiare, consulente tecnico del legno, 
fondatore e socio amministratore 
dal 1992 della ditta “Pavilegno 
srl”. Ha sviluppato conoscenze 
tecniche e manuali non solo legate 
al mondo del legno, ma anche a 
quello imprenditoriale, sia attraverso 
formazione specifica sia per esperienza 
diretta sul campo. Professionalmente si 
è specializzato sulla posa del pavimento 
in legno e sul restauro, arrivando a 
soddisfare richieste su tutto il territorio 
internazionale.

Michele Murgolo
50 anni, 
parchettista 
per passione e 
intraprendenza 
personale. Dal 
1994 è fondatore della ditta “Posando 
Parquet” di Bitonto (BA). Dal 2010 
ha sviluppato conoscenze tecniche 
e manuali direttamente in cantiere, 
potenziandole con la formazione tecnica 
di AIPPL. Curioso per natura, dal 2019 
ha voluto approfondire, attraverso 
corsi specializzati, anche la formazione 
professionale da imprenditore. Creativo 
e incline alle relazioni, ha saputo 
sfruttare le sue conoscenze digitali 
per far diventare “social” il suo lavoro, 
spostandosi geograficamente su tutto il 
territorio nazionale.

Pronti a 
scommettere 
su un futuro 
migliore?

ILOVEPARQUET 

GLI OBIETTIVI CHE CI PONIAMO:

•	 	AUMENTARE IL TUO BAGAGLIO DI COMPETENZE			 
E LA TUA PROFESSIONALITÀ

•	 SVILUPPARE LA CONSAPEVOLEZZA 					   
DEL TUO VALORE E DELLE TUE POTENZIALITÀ

•	 POTENZIARE LE TUE ABILITÀ NEL ‘MANEGGIARE I NUMERI’
•	 PORTARTI AD AUMENTARE UTILE E FATTURATO
•	 DIMINUIRE LO STRESS DEL LAVORO QUOTIDIANO
•	 PORTARTI A DISTINGUERTI  TRA I COLLEGHI

COSA TI OFFRIAMO?

VELOCITÀ
6 corsi da una giornata, in presenza, dedicati a 6 aree strategiche 
per il parchettista-imprenditore (puoi scegliere se partecipare a 
tutti i corsi o solo alle giornate di tuo interesse):

1.	 VENDITA
2.	 COMUNICAZIONE
3.	 CREAZIONE DI UNA PROPOSTA UNICA DI VALORE
4.	 CONTROLLO DEI NUMERI
5.	 GESTIONE DELLE PERSONE
6.	 EFFICIENZA PERSONALE

CONCRETEZZA
I corsi sono molto pratici e orientati ai risultati, perché basati 
su anni di esperienza: alla proposta teorica seguirà sempre un 
workshop pratico per applicare fin da subito consigli e strategie

SUPPORTO A DISTANZA
Oltre alla possibilità di confrontarti con un gruppo di professionisti 
in aula, seguiremo personalmente i tuoi progressi, a distanza, con 
cadenza programmata o al bisogno

Vuoi saperne di più? Contattaci:
Stiven Tamai: 335 7418993
Michele Murgolo: 393 9578858
posatore4.0@gmail.com
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https://www.berryalloc.com/it/it/
https://catas.com/


https://www.friulparchet.it/



